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PREFAZIONE 
 

L’associazione di Promozione Sociale “Quelli della Radio – APS” ( www.quellidellaradio.it ) di Aprilia (LT) ad oggi conta 
34 soci di cui quattro donne, una con nominativo radioamatoriale IU0DZH, che in una associazione del nostro tipo sono 
veramente tante, opera sul territorio in un ambito storico/didattico riferito al mondo della radio e delle telecomunicazioni.  
Nella nostra decennale attività abbiamo allestito numerose mostre di radio d’epoca e laboratori didattici sulla radio con 
esperimenti interattivi da fare insieme ai visitatori e in aggiunta, in occasioni di grandi eventi attivazioni di stazioni 
radioamatoriali con nominativi speciali.  
Queste manifestazioni sono state tenute presso vari istituti scolastici di ogni ordine e grado e prestigiose località del 
Lazio e dell’Abruzzo.  
In collaborazione con il Museo “Piana delle Orme” di Borgo Faiti (LT) ( www.pianadelleorme.com ) gestiamo il Museo 
della Radio con annesso il Laboratorio didattico delle Telecomunicazioni in presenza di visite guidate di scolaresche e 
degli altri visitatori del Museo di ogni età. Inoltre produciamo sunti didattici su qualsiasi tipo di supporto multimediale di 
cui il presente è un esempio. 
Negli anni sono stati scritti tanti libri su Marconi, c’era quindi bisogno di scriverne un altro che non riporta niente di nuovo 
sull’argomento? Visto però che i libri in circolazione hanno tutti un loro punto di vista ho reputato opportuno scrivere 
questa cronologia in maniera più omogenea riguardo sia all’invenzione della Radio sia alla vita privata del suo inventore, 
cioè dell’Uomo Marconi. Tengo quindi subito a precisare che quanto scritto in quest’opuscolo sono dichiarazioni e 
racconti di chi ha vissuto e/o lavorato con Marconi, io ho soltanto riportato queste testimonianze scegliendo di volta in 
volta l’autore che meglio ha descritto il singolo evento o integrando lo stesso con gli scritti di altri autori e amalgamando il 
tutto. 
Oggi tutti noi ascoltiamo alla radio le musiche che più ci piacciono o le notizie che ci interessano; guardiamo alla 
televisione (a colori e con schermo piatto), programmi dei generi più vari potendoli scegliere tra centinaia di canali, 
utilizziamo per lavoro e per svago il telefonino che abbiamo in tasca con il quale possiamo fare addirittura videochiamate 
o mandare messaggi sia scritti che vocali; quanta strada è stata fatta dal primo messaggio inviato nell’etere da Marconi e 
in quanto breve tempo, infatti, sono passati soltanto 120 anni circa da allora! 
Io sono nato nel 1950 e alla radio si potevano ascoltare soltanto tre canali RAI e la Radiovaticana oltre a Radio 
Montecarlo, poi negli anni ’70 c’è stato il boom delle radio private in FM, poi l’avvento dell’RDS fino ad arrivare a oggi 
con il DRM, il DAB e quindi la radio “Digitale” perchè quella precedente era “Analogica”. 
A sette anni di età ho potuto vedere il primo televisore in Bianco e Nero con un solo canale: la Rai (non RAI 1 ma la RAI) 
perché il televisore era presente nella trattoria acquistata da mio padre. Dopo qualche anno è arrivato il 2° Canale RAI e 
dopo ancora è arrivato il televisore a colori e c’è stato poi l’avvento delle televisioni commerciali, prima poche, che si 
ricevevano con antenne particolari, e poi sempre di più fino ad arrivare a quella che oggi è la TV Digitale. 
Il telefono era rigorosamente a filo e c’era anche il “Duplex” un sistema per risparmiare sul canone di abbonamento. Poi 
è arrivata la Filodiffusione, che viaggiava appunto sui fili del telefono, e tramite un particolare ricevitore si potevano 
ascoltare 6 canali di musica e notizie con una buona qualità. Negli anni ’70 sono arrivati i “Cordless” cioè dei telefoni 
senza filo, la cui base era comunque collegata alla linea telefonica, che permettevano delle telefonate senza fili ma nel 
raggio di qualche decina di metri. C’è stato chi tentava di modificarli per potenziarne la portata ma comunque 
difficilmente si riusciva a superare qualche centinaio di metri e comunque era vietato dalla legge. A metà degli anni ’60 in 
Italia abbiamo anche assistito al boom della “Banda Cittadina “o “Citizen Band”. Alcuni amatori, utilizzando dei piccoli 
ricetrasmettitori parlavano con i propri corrispondenti locali, normalmente nell’ambito di una città data la modesta 
potenza degli apparecchi, e c’erano poi i Radioamatori, che, per diventare tali dovevano sostenere un esame presso il 
Ministero delle Comunicazioni che consisteva in una prova di ricetrasmissione Morse e in un esame di radiotecnica e di 
procedure, superati questi, era loro assegnato un nominativo ministeriale, una licenza e una patente di Operatore di 
Stazione Radio, con la quale potevano, tramite le apparecchiature e le antenne da loro stessi costruite, parlare con tutto 
il mondo dato anche le significative potenze in gioco e, ovviamente, propagazione permettendo. Con l’avvento del 
telefonino i CB sono quasi spariti , ma i radioamatori no.   Oggi leggendo queste righe i più anziani avranno un sorriso 
nel ricordare quei tempi e i più giovani magari saranno increduli, ma quanti di loro si chiedono da dove viene quel 
telefonino che hanno in tasca?  
E ora iniziamo a leggere. 
Si è pensato che per rendere più fruibile il racconto della vita di Marconi sia meglio conoscere prima i personaggi che poi 
a mano a mano sono citati, con delle brevi presentazioni degli stessi, così per i termini tecnici menzionati di cui è 
riportata una loro breve spiegazione. 
Inoltre, alla fine di ogni capoverso della cronologia si troverà la sigla dello scrittore da cui è stata presa la notizia e per 
ultimo l’elenco della bibliografia consultata. 

 
 

LE MIE INVENZIONI SONO PER SALVARE L’UMANITA’, NON PER DISTRUGGERLA. 
 

GUGLIELMO MARCONI 

http://www.quellidellaradio.it/
http://www.pianadelleorme.com/
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Questo lavoro è dedicato ai giovani utenti 
del telefonino, della radio, della televisione 

e di tutti quei marchingegni elettronici, 
 di cui oggi non possiamo più fare a meno, 

per suscitare la loro curiosità e ai più anziani  
per far rivivere in loro ricordi di gioventù. 

Inoltre 
A mia moglie Maria Teresa e a mia figlia Valentina 

che per una vita hanno sopportato, ma anche 
supportato la mia passione: 

la radio.                                                                                                                                                                                                 
Franco Nervegna IZ0THN 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Aprilia (LT) MAGGIO 2020 (durante il periodo del Covid 19 o Corona Virus) 
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PERSONAGGI CHE DIRETTAMENTE O INDIRETTAMENTE HANNO CONTRIBUITO ALL’INVENZIONE DELLA 
RADIO E AL SUO SVILUPPO  

 
ALEXANDERSON Ernst Frederick Werner. (1878 – 1975). Nel 1904 inventa l’alternatore, una macchina elettrica 
rotante per la generazione di corrente alternata ad alta frequenza utilizzata nei primi trasmettitori radio super potenti. 
 
AMPERE Andrè Marie. (1775 – 1836). Fisico francese, uno dei principali studiosi dell’elettromagnetismo. Per 

riconoscimento dei suoi studi il suo nome è stato associato alla intensità di corrente elettrica che scorre in un conduttore 
che si misura appunto in Ampere, simbolo: A. 
 
ARMSTRONG Edwin Howard. (1890 – 1954). Nel 1918 brevetta il circuito Supereterodina (vedi nella descrizione dei 

materiali) che però era già stato inventato nel 1917 da LUCIEN Lévy, dopo una vertenza durata 10 anni Armstrong è 
riconosciuto come il legittimo inventore 
 
BELL Alexander Graham. (1847 – 1922). Ingegnere, inventore e scienziato britannico noto come l’inventore del 

telefono, ma come da risoluzione 269 dell’11 Giugno 2002 della Camera dei Deputati degli Stati Uniti, la paternità del 
telefono è riconosciuta a Meucci. 
 
BEZZI SCALI Maria Cristina. (1900 – 1994). Seconda moglie di Guglielmo Marconi sposata nel 1927, gli dà una figlia: 

Elettra. 
 
BELLINI Ettore (1866 – 1936). – TOSI Alessandro (1866 – 1936).  Ingegneri e ufficiali della Regia Marina inventano il 

primo rudimentale radiogoniometro che brevettano. Marconi ne acquista il brevetto e perfeziona lo strumento. 
 

BRANLEY Edouard. (1844 – 1940). Fisico francese nel 1890 perfeziona il Coesore (in inglese Coherer) un 
dispositivo che rende possibile la ricezione dei segnali di radiotelegrafia e che fu ideato da Temistocle Calzecchi 
Onesti. 
 
BRAUN Carl Ferdinand. (1850 – 1918). Fisico tedesco. Idea e costruisce una valvola nel cui involucro genera un 

fascio elettronico con il quale “pennella” la superficie dello schermo cosparso di fosforo (chiamato anche tubo di 
Braun o Braunsche Röhre), che sarà alla base dei moderni cinescopi televisivi. Successivamente si dedica allo studio 
della telegrafia senza fili che nel 1909 gli vale il Premio Nobel, per la Fisica, ma condiviso insieme a Marconi. 
 
CALZECCHI Onesti Temistocle. (1853 – 1922). Fisico, professore e studioso. Nel 1884 si interessa alle variazioni 
della resistività delle polveri metalliche quando sottoposte a varie sollecitazioni e in particolare all'azione di onde 
elettromagnetiche. Questi studi lo condussero all'invenzione del coesore (termine che fu poi tradotto in inglese 

con coherer). Il coesore (vedi definizione dei materiali), al cui sviluppo contribuirono successivamente vari ricercatori, tra 

cui  Lodge e  Branly, fu usato da Guglielmo Marconi e si rivelò fondamentale per lo sviluppo della radio. 
 
CAMPBELL-SWINTON Alan Archibald. (1863 – 1930). Ingegnere elettrico scozzese ha fatto esperimenti con tubi a 

raggi catodici per la trasmissione d’immagini. Amico del cugino di Marconi, presentò quest’ultimo a William Preece che 
conosceva a causa dei comuni interessi scientifici. 
 
DE FOREST Lee. (1873 – 1961). Scienziato, brevetta più di trecento invenzioni nel campo della telegrafia, telefonia, del 

cinema, radio e televisione. Inventore dell’”Audion” la prima valvola termoionica, (già inventata da Fleming e chiamata 
“Diodo”), a tre elettrodi: il “Triodo” (vedi definizione dei materiali), che ha dato un notevole impulso allo sviluppo della 
moderna tecnologia prima dell’avvento del Transistor (vedi definizione dei materiali). 
 
JAMESON-DAVIS Henry. (1854 – 1936). Uomo d’affari e cugino di Guglielmo, lo aiuta nel suo primo brevetto e poi lo fa 

presentare a William Preece Direttore del Post Office inglese. Successivamente entra nel consiglio d’amministrazione 
della Socierà Marconi. 
 
EDISON Thomas Alva. (1847 – 1931). Inventore e imprenditore  statunitense. Fu il primo ad applicare i principi 

della produzione di massa allo sviluppo successivo dell'invenzione. Oltre al fonografo e altre mille idee, inventa la 
lampadina a incandescenza utilizzata nelle nostre case fino a qualche anno fa e progenitrice della valvola termoionica 
(vedi definizione dei materiali). 
 
FARADAY Michael. (1791 – 1867). Fisico e chimico britannico. Ha contribuito in maniera determinante allo studio 

dell'elettromagnetismo e dell'elettrochimica: tra le sue invenzioni, la gabbia di Faraday, mentre tra le sue scoperte si 
annoverano le leggi di Faraday dell'elettrochimica, l'elettrolisi, il diamagnetismo e l'effetto Faraday, ovvero l'induzione 
elettromagnetica. 
 
FLEMING John Ambrose. (1849 – 1945). Inventore e ingegnere britannico ha ideato la valvola termoionica o tubo a 

vuoto, chiamata “Diodo” che è stata alla base di tutta la moderna tecnologia prima dell’avvento del Transistor, poi del 
Circuito Integrato e infine del Microprocessore (vedi definizione dei materiali). 

FESSENDEN Reginald. (1866 – 1932). Inventore canadese è il padre della radiofonia, infatti per primo, il 23 

dicembre 1900 riesce a trasmettere la propria voce a circa 1,5 km di distanza utilizzando le onde radio. Negli anni 
seguenti s’impegna nel perfezionamento della sua invenzione. Il 24 dicembre 1906 trasmette il primo programma 
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https://it.wikipedia.org/wiki/Coesore
https://it.wikipedia.org/wiki/Temistocle_Calzecchi_Onesti
https://it.wikipedia.org/wiki/Temistocle_Calzecchi_Onesti
https://it.wikipedia.org/wiki/Valvola_termoionica
https://it.wikipedia.org/wiki/Elettrone
https://it.wikipedia.org/wiki/Tubo_di_Braun
https://it.wikipedia.org/wiki/Tubo_di_Braun
https://it.wikipedia.org/wiki/Televisione
https://it.wikipedia.org/wiki/Resistivit%C3%A0
https://it.wikipedia.org/wiki/Radiazione_elettromagnetica
https://it.wikipedia.org/wiki/Radiazione_elettromagnetica
https://it.wikipedia.org/wiki/Coesore
https://it.wikipedia.org/wiki/Coherer
https://it.wikipedia.org/wiki/Sir_Oliver_Lodge
https://it.wikipedia.org/wiki/%C3%89douard_Branly
https://it.wikipedia.org/wiki/Guglielmo_Marconi
https://it.wikipedia.org/wiki/Radio_(elettronica)
https://it.wikipedia.org/wiki/Stati_Uniti_d%27America
https://it.wikipedia.org/wiki/Produzione_di_massa
https://it.wikipedia.org/wiki/Invenzione
https://it.wikipedia.org/wiki/Elettromagnetismo
https://it.wikipedia.org/wiki/Elettrochimica
https://it.wikipedia.org/wiki/Gabbia_di_Faraday
https://it.wikipedia.org/wiki/Legge_di_Faraday
https://it.wikipedia.org/wiki/Elettrochimica
https://it.wikipedia.org/wiki/Elettrolisi
https://it.wikipedia.org/wiki/Diamagnetismo
https://it.wikipedia.org/wiki/Effetto_Faraday
https://it.wikipedia.org/wiki/Induzione_elettromagnetica
https://it.wikipedia.org/wiki/Induzione_elettromagnetica
https://it.wikipedia.org/wiki/Canada
https://it.wikipedia.org/wiki/1900
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https://it.wikipedia.org/wiki/Programma_radiofonico
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radiofonico della storia: parole e musica vennero ricevute fino a circa 25 km di distanza. Insegnò per lungo 
tempo elettrotecnica alla Western University in Pennsylvania. A lui si devono molti studi di elettrologia e la costruzione di 
uno strumento detto Fessenden, utilizzato nelle comunicazioni tra sommergibili e navi. 

GALVANI Luigi. (1737 – 1798).  Fisiologo, fisico e anatomista italiano, è oggi ricordato per la scoperta dell'elettricità 
biologica e di alcune sue applicazioni, come la cella elettrochimica e il galvanometro. 
 
HERTZ Heinrich. (1857 – 1894). Scienziato tedesco, scopre le onde elettromagnetiche, confermando la teoria di 

Maxwell e dimostrando sperimentalmente che l’energia elettrica si propaga in forma di onde alla velocità della luce. 
 
JAMESON Annie. (1840 - 1920). Di origine irlandese sposa Giuseppe Marconi dal quale ha diversi figli tra cui: 

Guglielmo. A differenza del marito crede in quello che fa il figlio Guglielmo incoraggiandolo nei suoi primi esperimenti e 
essendo il suo più grande sostegno per tutta la vita. 
 
KEMP George Stephen. (1852 – 1936). Ex sottufficiale della marina inglese e operatore Morse. Conosce Marconi in 

occasione della sua presentazione a William Preece, direttore del Post Office inglese, ed è il primo a trasmettere 
ufficialmente con il sistema Marconi durante la prova richiesta da Preece. Kemp diventa poi il primo collaboratore di 
Marconi e lo seguirà per i successivi 36 anni. 
 
LANDINI Adelmo. (1896 – 1965. Nasce a Pontecchio nel 1902 a sette anni sente a scuola parlare di Marconi dalle 

maestre Pasqua e Pinelli. Diventa poi ufficiale marconista e per 5 anni è sull’Elettra al fianco di Marconi. (LAN). 

LODGE Sir Joseph Oliver. (1851 – 1940). Fisico britannico è stato fra i maggiori pionieri nelle ricerche sulla 

propagazione delle onde elettromagnetiche. Per captare le onde hertziane, Lodge aveva ideato e costruito un coherer, 
cioè un dispositivo, progenitore dei tubi elettronici e dei transistor, che nella sua prima versione di tubetto a limatura era 
stato ideato e sperimentato, nel 1884, dal fisico italiano Temistocle Calzecchi-Onesti. 

LOOMIS Mahlon. (1826 – 1886). Studioso americano precursore delle trasmissioni radio. 

LUCIEN Lévy. (1892 – 1965). Ingegnere radiofonico francese e produttore di ricevitori radio. Inventò il 

metodo supereterodina di amplificazione dei segnali radio, utilizzato in quasi tutti i ricevitori radio AM. La sua richiesta di 
brevetto del 1918 fu inizialmente rifiutata a favore dell'americano Edwin Howard Armstrong che, pur avendolo ideato 
dopo Lévy, aveva brevettato il metodo nel 1917, ma nel 1928, dopo una lunga vertenza giudiziaria, fu riconosciuta la sua 
priorità nell'invenzione del metodo. (vedi Armstrong). 
 
MARCONI Alfonso. (1865 - 1936). Fratello maggiore di Guglielmo, lo aiuta nei suoi esperimenti e successivamente 

entra nella Società Marconi. 
 
MARCONI Guglielmo Giovanni Maria. (1874 – 1937). Inventore della Radio. 
 
MARCONI (BRAGA) Gioia. (1916 – 1996). Figlia di Guglielmo avuta in prime nozze con Beatrice O’Brien. 
 
MARCONI (PARESCE) Degna. (1908 – 1997). Figlia di Guglielmo avuta in prime nozze con Beatrice O’Brien. 
 
MARCONI Elettra Elena Anna. (1930). Figlia di Guglielmo avuta in seconde nozze con Maria Cristina BEZZI SCALI. 

 
MARCONI Giulio Vittorio Giovanni. (1910 - 1971). Unico figlio maschio di Guglielmo, avuto in prime nozze con 
Beatrice O’Brien. 
 
MARCONI Lucia. (1906 – 1906) Prima figlia di Guglielmo avuta in prime nozze con Beatrice O’Brien; muore dopo pochi 

giorni. 
 
MARCONI Giuseppe. (1823 – 1904). I MARCONI erano originari di Capugnano, frazione di Porretta sugli Appennini 

tosco-emiliani tra Firenze e Bologna. Giuseppe si trasferisce a Bologna e nel 1855 sposa Giulia de Renoli che nello 
stesso anno gli dà un figlio: Luigi, purtroppo Giulia dopo alcune settimane muore; allora fa venire a vivere con lui suo 
padre Giuseppe che acquista una proprietà a Pontecchio: Villa Griffone. Il 16 Aprile 1864, in seconde nozze sposa una 
fanciulla irlandese: Annie Jameson da cui, un anno dopo,  ha un figlio maschio Alfonso; trascorrono nove anni prima che 
Annie avesse un secondo figlio maschio: Guglielmo. Giuseppe, uomo severo ma giusto, all’inizio non crede nel figlio e lo 
osteggia anche perché Guglielmo non segue dei corsi scolastici regolari, successivamente, visti i primi risultati e anche 
su pressione della moglie, invece finanzia i suoi esperimenti. 
 
MAXWELL Clerck. (1831 – 1879). Scienziato scozzese, nel 1856 scopre l’esistenza delle “Onde elettriche, le quali 

devono propagarsi in ogni direzione con la stessa velocità della luce”. 
 
MEUCCI Antonio. (1808 – 1889). Inventore poliedrico è il padre riconosciuto del telefono come da risoluzione 269 

dell’11 Giugno 2002 della Camera dei Deputati degli Stati Uniti 
 
MORSE Samuel. (1791 – 1872). Questo inventore americano associò a ogni lettera dell’alfabeto una serie di punti e di 

linee, dove il punto era costituito da un suono corto e la linea da un suono lungo tre volte la durata del punto. Con questo 
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sistema si poteva trasmettere tra due posti di una linea telegrafica collegati con due fili e distanti anche chilometri, 
qualsiasi messaggio. 
 
O’BRIEN Beatrice. (1882 - 1976). E’ la prima moglie di Guglielmo che sposa il 16 Marzo 1905 e al quale dà quattro figli: 
nel 1906 la prima Lucia che perde dopo pochi giorni; la seconda nel 1908 che è chiamata Degna, nel 1910 Giulio e nel 
1916 Gioia, Dopo circa venti anni di matrimonio divorzia dal marito. 
 

OHM George Simon Alfred. (1789 – 1854).  fisico e matematico tedesco. Come insegnante di scuola superiore, Ohm 
iniziò la sua ricerca con la nuova cella elettrochimica, inventata dallo scienziato italiano Alessandro Volta. Utilizzando 
attrezzature di sua creazione, Ohm si accorse che esiste una proporzionalità diretta tra la differenza di potenziale 
(o tensione) applicata attraverso un conduttore e la corrente elettrica risultante. Questa relazione è nota come legge di 
Ohm. 
 
POPOV Alexandr Stepanovic. (1859 – 1906).  Fisico russo, pioniere delle radiocomunicazioni. Nel 1889 riprodusse gli 

esperimenti di Hertz sulle onde elettromagnetiche allora dette "onde hertziane" ed oggi onde radio. Ideò poi un 
dispositivo ricevitore a coherer con il quale riuscì, nel 1894-95, a registrare le onde radio naturali provocate dalle 
scariche elettriche atmosferiche: le due estremità del coherer erano collegate l'una a terra e l'altra a un conduttore 
verticale (antenna). Popov aveva scoperto che quest'ultima accresceva la sensibilità del ricevitore. Secondo lo stesso 
Popov, il ricevitore non differiva sostanzialmente da quello costruito successivamente da Marconi, ma la cosa è 
controversa. Con il suo ricevitore, il 26 marzo 1896 Popov riuscì a trasmettere e a registrare, su una distanza di 250 
metri, il primo messaggio radio in alfabeto Morse, composto da tre parole: Heinrich Rudolf Hertz. Nel 1898 riuscì a 
trasmettere messaggi da una base navale a una nave in movimento mediante le onde radio, ma a breve distanza e in 
maniera approssimativa. 
 
PREECE Sir William Henry. (1834 – 1913). Ingegnere e inventore gallese. Nel 1889 Preece a Coniston Water nel Lake 

District nel Lancashire riuscì a trasmettere e ricevere segnali radio Morse su una distanza di circa 1,6 km attraverso 
l'acqua. Sviluppò anche un sistema di telegrafia e telefonia wireless nel 1892. E’ direttore del Post Office inglese quando 
gli è presentato Marconi. Una volta resosi conto della validità del sistema Marconi ne diviene uno dei più ardenti 
sostenitori, facendo vari sforzi per supportarlo nel campo wireless e ottenendo l’assistenza finanziaria dall'ufficio postale 
per espandere il lavoro di Marconi. 
 
RIGHI Augusto. (1850 – 1920). Ingegnere italiano, fu il primo a dimostrare l'effetto di isteresi nei materiali 

ferromagnetici, ma la sua fama è soprattutto legata allo studio delle onde elettromagnetiche. Per le proprie esperienze 
Righi si servì di un oscillatore da lui stesso ideato e capace di generare onde aventi una lunghezza di 10 cm e anche 
meno. Hertz non era riuscito ad ottenere lunghezze d'onda inferiori ai 66 cm, che avrebbero richiesto apparecchiature di 
dimensioni assai grandi per evitare che i fenomeni di diffrazione mascherassero gli altri fenomeni. Per questo 
esperimento Righi fece uso di un risonatore costituito da una lastrina di vetro ricoperta da un foglio di materiale 
conduttore in cui era praticato un sottile taglio fra i lembi del quale scoccavano le piccole scintille. I risultati di queste 
magistrali ricerche furono esposti nell'opera “L'ottica delle oscillazioni elettriche” (1897), e le esperienze eseguite con 
l'oscillatore a sfere, furono determinanti per la realizzazione della radio costruita da Guglielmo Marconi. Le ricerche sulle 
onde elettromagnetiche pongono Righi, assieme a Hertz, Tesla e Popov, fra i precursori di Guglielmo Marconi. 
 
ROSA Vincenzo. (1848 – 1884) Fu questo professore di discipline elettriche a impartire le prime lezioni a Marconi che lo 
indicò sempre come suo maestro. 
 
RUMKHORFF Heinrich Daniel. (1803 – 1877). Fisico tedesco. Finite le scuole elementari dovette andare a lavorare e 

s’interessò principalmente di meccanica. Trasferitosi a Parigi e aprendo un laboratorio di fronte alla Sorbona, all’età di 40 
anni iniziò la costruzione della bobina elettrica che porta il suo nome. Questa realizzazione gli valse nel 1855 la “Croce 
della Legion d’Onore” durante l’Esposizione di Parigi. Nel 1864 vinse il premio Volta di 50.000 Franchi che Napoleone III 
volle assegnare a chi avesse trovato la migliore applicazione della pila di Volta. 
 
SLABY Adolf. (1849 – 1913). Ingegnere tedesco, nel 1897, su mandato del Kaiser,  partecipò con l'aiuto del suo 

assistente Georg Graf von Arco  ad alcuni esperimenti di Marconi con la telegrafia senza fili. Riconobbe immediatamente 
il significato di questa invenzione e ripeté gli esperimenti a Berlino, portando allo sviluppo di concetti tecnici 
essenziali. L'imperatore e le autorità militari erano molto interessati dal risultato. La telegrafia senza fili - le prove si sono 
svolte prima all'università tecnica di Berlino , e poi tra la Chiesa del Redentore, Sacrow e la stazione 
marittima Kongsnaes di Potsdam . Il 7 ottobre 1897 stabilì un collegamento radio di 21 chilometri 
tra Schöneberg e Rangsdorf , un record mondiale dell'epoca. L'estate seguente, stabilì un collegamento 
tra Berlino e Jüterbog con i punti finali distanti oltre 60 km. Insieme a von Arco fonda la Telefunken che diventa il 
principale concorrente della Compagnia Marconi inglese. 
 
SOLARI Luigi. (1873 - 1957) Ufficiale della Regia Marina e grande amico di Marconi. Si conoscono all’Istituto Cavallero 

di Firenze che ambedue frequentano e diventano amici, ma poi, negli anni, si perdono di vista. S’incontrano di nuovo 
durante le prove di Marconi nel golfo di La Spezia. Successivamente partecipa alla campagna dell’incrociatore “Carlo 
Alberto” e da lì s’instaura un rapporto privilegiato tra i due. Infatti Marconi inviava Solari come suo rappresentante 
quando le circostanze lo richiedevano. Solari ricoprì per oltre 30 anni il ruolo di consigliere, procuratore e portavoce di 
Marconi presso industrie e governi interessandosi nel frattempo di tutte le novità tecniche del mondo della radio. 
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TESLA Nikola. (1856 – 1943). Inventore, fisico e ingegnere elettrico, serbo di nascita ma naturalizzato americano. È 

conosciuto per il suo lavoro in campo tecnico-scientifico e in particolare per i contributi nel campo 
dell'elettromagnetismo applicato di cui è stato un eminente pioniere; i suoi brevetti e il suo lavoro teorico formano, in 
particolare, la base del sistema elettrico a corrente alternata, la distribuzione elettrica polifase e i motori elettrici a 
corrente alternata, con i quali ha contribuito alla nascita della seconda rivoluzione industriale (l'ultimo suo brevetto risale 
al 1928 per un totale di 280 brevetti in 26 paesi, di cui 109 negli USA. A quarantuno anni Tesla registrò il primo brevetto 
di base della radio. Un anno dopo presentò all'esercito degli Stati Uniti un'imbarcazione radiocontrollata, credendo che 
almeno i militari avrebbero apprezzato apparecchiature come siluri radiocomandati. Nel 1904, poi, l'ufficio brevetti 
americano cambiò la sua decisione, assegnando a Guglielmo Marconi il brevetto per la radio; fu allora che 
incominciarono le peripezie di Tesla per riottenere la paternità dell'invenzione. Nel 1915, Tesla intentò una causa contro 
Marconi tentando, senza successo, di ottenere un processo contro i diritti dell'inventore italiano. 
 
VOLTA Alessandro. (1745 – 1827). Chimico e fisico italiano conosciuto per l’invenzione della Pila, il primo generatore 

elettrico. Nel 1799 dopo attenti studi decide di mettere uno sull’altro, cioè li impila da qui il nome, dei dischetti di rame 
alternati a dischetti di zinco; in mezzo a ogni coppia di rame/zinco, interpone della stoffa imbevuta di acido: l’acido 
reagisce col rame e lo zinco generando una corrente elettrica. E’ questa la famosa pila a secco che ancora oggi 
utilizziamo grandemente anche se i materiali sono cambiati, ma il principio rimane lo stesso. Nel Settembre del 1801 
presenta la sua invenzione all’“Institut de France” leggendo la sua relazione; Napoleone Bonaparte lo propone per la 
medaglia d’oro dell’Accademia che riceverà il 2 Dicembre dello stesso anno insieme alla nomina di Membro straniero 
dell’Istituto e ad un vitalizio. 
 
WATT James (1736 – 1819). ingegnere e inventore scozzese. Per mantenere costante la velocità della macchina a 

vapore, trovò il modo di trasformare il moto rettilineo alternato dello stantuffo nel moto rotatorio continuo di un volano. I 
suo nome è diventato il simbolo della potenza elettrica: W. 

 
 
 
 

DEFINIZIONI DI MATERIALI, SIGLE E APPARATI DEL MONDO RADIO  

 
BBC. Sigla (British Broadcast Corporation) dell’azienda Radiotelevisiva nazionale britannica. 

 
BROADCAST. Comunicazione circolare, cioè a più utenti nello stesso momemto. 

 
CIRCUITO INTEGRATO. E’ un componente elettronico costituito da più transistor collegati nel modo voluto nel suo 

interno. Si ha in questo modo un’ulteriore miniaturizzazione dei vari apparati elettronici. 
 
COHERER (COESORE). L'apparecchio è costituito essenzialmente da un tubetto di vetro contenente due elettrodi e tra 

questi della polvere di nichel e argento, con tracce di mercurio. Il coesore può agire come rilevatore di onde 
elettromagnetiche, poiché la conducibilità delle polveri aumenta quando il tubetto è investito da queste onde e può 
essere ricondotta ai valori precedenti mediante percussione. Calzecchi Onesti pubblicò i risultati delle sue esperienze in 
articoli sul Nuovo Cimento del 1884 e 1885. 
 
DETECTOR magnetico. Questo apparato è uno dei primi rivelatori di onde della  storia e uno dei più sensibili e di facile 
utilizzo. Viene sviluppato nel 1902 da Marconi e rimase in uso per circa dieci anni quando fu sostituito dalle valvole 
termoioniche. 
 

DIODO. Fleming (vedi personaggi) lo inventa nel 1904. Si compone di un tubo di vetro nel quale è stato fatto il vuoto. 
All’interno si trovano due elettrodi chiamati anodo e il catodo che sono polarizzati a potenziale diverso e cosparsi di 
ossidi. Il catodo  riscaldato da un apposito filamento,fa  emettere agli ossidi elettroni , che sono particelle di carica 
negativa. Quando l'anodo è polarizzato ad un potenziale più positivo rispetto al catodo, si avrà che gli elettroni emessi 
dal catodo verranno raccolti dall'anodo, creando così un flusso di cariche attraverso il vuoto, ovvero una corrente 
elettrica. Se invece l'anodo viene polarizzato ad un potenziale più negativo rispetto al catodo, non si avrà più flusso di 
cariche, dal momento che gli elettroni emessi da catodo verranno respinti dall'anodo. Il tubo permette quindi alla corrente 
di scorrere solamente in un verso, e permette quindi il raddrizzamento della corrente alternata e la rivelazione del 
segnale radio.  

DUPLEX. Sistema di ricetrasmissione radio simultanea. 

 
EIAR. Seconda sigla dell’azienda Radio nazionale italiana (Ente Italiano Radio  Audizioni) nata dalle ceneri dell’URI. 
 
ITALO RADIO. Azienda di radio che dà poi vita all’URI. 

 
MICROPROCESSORE. E’ un componente elettronico costituito da più circuiti integrati collegati nel modo voluto nel suo 
interno. Si ha in questo modo un’ulteriore miniaturizzazione dei vari apparati elettronici che lo utilizzano; inoltre il 
microprocessore può contenere al suo interno il programma di funzionamento per cui viene utilizzato. 
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ONDE elettriche (elettromagnetiche). Le onde elettromagnetiche sono una combinazione di campi elettrici e campi 

magnetici variabili, che si propagano nello spazio con le caratteristiche del moto ondulatorio. 
 
RADIOFONIA o radioaudizione sonora circolare. Sistema di trasmissione via radio di messaggi vocali e/o di musica 
che può essere ascoltata da un vasto pubblico (sistema broadcast). 
 
RADIOGONIOMETRO. Apparecchio radioelettrico mediante il quale si può determinare la direzione e il senso d’arrivo 

delle radioonde emesse da un radiotrasmettitore e quindi la posizione di quest’ultimo rispetto alla posizione della 
stazione radiogoniometrica o viceversa (rilevamento radiogoniometrico). 
 
RADIOTELEFONIA o radioaudizione sonora tra due corrispondenti. Sistema di trasmissione via radio di messaggi 

vocali tra due corrispondenti. 
 
RADIOTELEGRAFIA. Sistema di trasmissione via radio di messaggi mediante l’utilizzo del codice Morse. 

 
RAI. Sigla dell’attuale azienda di radiotelevisione italiana in uso dopo la seconda guerra mondiale (Radio Audizioni 
italiane) 
 
RICEVITORE RADIO.  Apparato che può ricevere un segnale radio sia esso telegrafico, telefonico o radiofonico. 
 
ROCCHETTO di Rhumkorff. Si tratta di un grossa bobina di filo elettrico con due avvolgimenti: primario e secondario. È 

alimentato da una batteria attraverso un relè che continuamente e rapidamente apre e chiude il circuito dell’avvolgimento 
primario inducendo sull’avvolgimento secondario una tensione moto alta di qualche migliaio di Volt. (Non è altro che la 
vecchia bobina dei motori delle automobili che distribuiva la corrente alle candele). Facendo terminare i capi 
dell’avvolgimento secondario con due punte o sfere vicine (spinterometro) tra loro si genera un arco voltaico, cioè una 
scintilla, perché la differenza di potenziale elettrico generata riesce a perforare l’isolante che è l’aria, questo è lo 
spinterometro. Quella scintilla è un’onda elettromagnetica, che se viene modulata da un tasto manipolato con l’alfabeto 
Morse, cioè scintilla corta (nel tempo) per il punto e scintilla più lunga per la linea,può trasmettere qualsiasi messaggio 
telegrafico. 
 
SISTEMA ANTENNA-TERRA. E’ questa la vera invenzione di Marconi. L’inventore collegò un filo elettrico innalzato per 

aria (l’antenna) a un capo del rocchetto di Rhumkorff e l’altro capo del rocchetto lo collegò a una piastra interrata (la 
terra). Con questo sistema trasmetteva il segnale radio a distanza che veniva ricevuto da un coherer i quali capi erano 
collegati uno ad un filo innalzato in aria (l’antenna) e l’altro ad una piastra interrata (la terra). Le onde elettromagnetiche 
o onde radio si propagavano quindi sia per aria che attraverso la terra dove tutto il globo terracqueo fa da conduttore. 
 
SPINTEROMETRO. Vedi rocchetto di Rhumkorff. 
 
SUPERETERODINA In un circuito supereterodina la frequenza da ricevere viene sovrapposta a quella di un oscillatore 

locale (eterodina) a frequenza regolabile. Il segnale composito viene inviato a un opportuno circuito elettronico non 
lineare in modo da dar luogo a un battimento che genera un segnale di frequenza (pari alla differenza delle due 
frequenze sovrapposte) corrispondente a quella di un apposito circuito di filtro detto di “media frequenza”. Tale media 
frequenza si trova in una banda molto superiore a quella del segnale audio d’interesse; da qui il nome di "super" 
eterodina. Per ottenere il segnale audio desiderato è necessaria un'opportuna successiva demodulazione.  
 
TELEGRAFIA. Sistema di trasmissione su filo di messaggi mediante l’utilizzo del codice Morse. 
 
TRASMETTITORE. Apparato che può trasmettere un segnale radio sia esso telegrafico, telefonico o radiofonico. 
 
TRANSISTOR. Il transistor (termine inglese, contrazione di trans(fer) "trasferimento di cariche elettriche” 
e (re)sistor "resistore"; pronuncia italianizzata "transìstor" o transistore è un dispositivo a semiconduttore largamente 

usato sia nell'elettronica analogica sia nell'elettronica digitale. Ha sostituito quasi completamente l’uso della valvola 
termoionica in quasi tutti i suoi utilizzi avendo così dei vantaggi riguardanti le dimensioni, il calore e le tensioni di 
funzionamento. 

TRIODO. Lo inventa De Forest (vedi personaggi) nel 1907. Aggiungendo una griglia tra il catodo e l'anodo del diodo, La 

griglia è in grado, opportunamente polarizzata, di controllare il flusso di elettroni tra catodo e anodo: polarizzata 
negativamente rispetto al catodo, questa respinge gli elettroni del flusso tanto più quanto più è polarizzata 
negativamente, Quindi, variando la tensione della griglia si può controllare il flusso di corrente fra anodo e catodo da 
zero fino al massimo che la valvola consente. Una piccola variazione di tensione sulla griglia provoca una notevole 
variazione della corrente anodo-catodo, ottenendo oltre alla rivelazione del segnale radio, la sua amplificazione. 

URI. Seconda sigla ( Unione Radio Italiana) dell’azienda radio nazionale italiana. 
 
VALVOLA termoionica. Detta anche tubo a vuoto. Si tratta del primo componente elettronico “attivo” in grado di rivelare 
le onde radio, come faceva il coherer (componente passivo), ma in più può amplificarle, da qui la denominazione di 
“componente attivo”. E’ composta da un tubo di vetro, all’interno del quale viene fatto il vuoto, e inseriti un filamento 
(come nelle vecchie lampadine) e due elettrodi chiamati catodo e anodo. Si alimenta il filamento con una bassa tensione 
(circa 6V in tensione alternata) e si applica un’alta tensione tra anodo e catodo (circa 250V in tensione continua): il 
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filamento riscalda il catodo che è cosparso di ossidi metallici, questi riscaldandosi emettono elettroni che vengono attirati 
dall’anodo formando così una corrente elettronica e rivela il segnale radio. Fu inventata nel 1904 da Fleming che la 
chiamò diodo e nel 1906 De Forest la modificò inserendo un terzo elemento all’interno del tubo di vetro che chiamò 
griglia, con la quale poteva regolare il flusso di elettroni tra catodo e anodo determinando così l’amplificazione del 
segnale radio. 

 
ILCODICE MORSE 

 

 
 
 
 

IL COHERER 
 

  
 
 
 

                      
                                                                                                       
         
 
                     TASTO MANIPOLATORE                                                            ROCCHETTO DI RUMKHORFF    
                     PER ALFABETO MORSE                                                             riproduzione del nostro socio       
                                                                                                                            Luciano DI MARCO I0DML                                                                              
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IL TRASMETTITORE DI MARCONI 
Schema di principio 

 

 
 
 

IL TRASMETTITORE DI MARCONI 
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IL RICEVITORE DI MARCONI 
Schema di principio 

  
 
 
 

IL RICEVITORE DI MARCONI 
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IL DETECTOR MAGNETICO DI MARCONI 
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LA VALVOLA TERMOIONICA 
Schema di principio 
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CRONOLOGIA MARCONIANA 
 

 
1872 – 21 Maggio. Il Congresso Americano emana la “Legge sul telegrafo aereo di Loomis” stanziando un 

finanziamento di 50.000 dollari. (ORR). 
 
1872 – 30 Luglio. Loomis, deposita negli Stati Uniti il brevetto n° 129.971 relativo a “Un telegrafo aereo che si serviva di 

una antenna”. Nel 1866 aveva trasmesso segnalazioni tra Cohocton Mountain (in Virginia) e Beorse Deer Mountain alla 
distanza di 14 miglia, ma la cosa non ebbe ulteriore seguito applicativo. (ORR). 
 
1874 – 25 Aprile. Nasce a Bologna Guglielmo MARCONI da Giuseppe, facoltoso possidente terriero e Annie JAMESON 

(irlandese). Un anno dopo il matrimonio nasce il primo figlio Alfonso e dopo 9 anni il secondo: Guglielmo, per poco Annie 
non muore di parto. Dai genitori il piccolo Guglielmo eredita principalmente un carattere forte e tenace ma, purtroppo è di 
gracile costituzione. (DPM). 
Per agevolare la crescita del piccolo i genitori si trasferiscono a Firenze dove frequenta l’Istituto Cavallero fino alla 4° 
elementare. (SOL). 
 
1884 –. Calzecchi Onesti inventa il  “Coesore” o “Coherer” che viene poi perfezionato da Lodge e Branley. (ZAM). 

 
1885 – 23 Maggio. Edison presenta un brevetto sulla “Telegrafia senza fili a lunga distanza basata sul principio 

dell’induzione” che gli viene accordato il 29 Dicembre 1891 con il numero 465.971, ma anche questo non viene 
sviluppato. (ORR). 
 
1886 – A 12 anni Marconi durante la traversata Dover – Calais, per andare a trovare i nonni materni, si pone il problema 

di come chiamare aiuto se il piroscafo avesse un’improvvisa avaria in mare. Il giovanetto, di carattere chiuso preferiva 
giocare da solo con congegni elettrici invece che cercare la compagnia dei coetanei. Data la sua precaria salute e la 
gracile corporatura, su consiglio del dott. Gardini (medico di famiglia) i genitori si trasferiscono a Livorno, dove il clima 
mite e l’aria del mare gli avrebbero sicuramente giovato. A Livorno Marconi frequenta l’Istituto Tecnico Nazionale, ma 
non è incline a seguire studi regolari, piuttosto si interessa di Fisica ed elettricità. Legge un trattato sul Coherer inventato 
da Temistocle Calzecchi Onesti e perfezionato da Branley e si interessa al generatore di onde elettriche inventato da 
Hertz e perfezionato da Righi. (LAN). 
 
1891. Anche Tesla lavora sulle onde elettromagnetiche e espone il principio della sintonizzazione prendendo dei brevetti 
su questi circuiti, ma anche questi non vennero sviluppati ulteriormente.(ORR). 
 
1892 – Aprile. Marconi a Livorno installa un’antenna di sua ideazione mettendo dei pezzi di zinco sul tetto e collegandoli 

ad un filo elettrico che passa per la sua camera e finisce poi interrato. Al centro del filo viene inserito un coherer 
collegato ad una batteria e ad un campanello. All’avvicinarsi di un temporale il campanello si mette a suonare avendone 
l’antenna captato le scariche elettriche, suo fratello Alfonso che assiste scettico scappa via spaventato. Marconi 
nonostante i rimproveri dei genitori interrompe frequentemente la scuola per dedicarsi alle prove che lo affascinano. 
(LAN). 
 
1892 – La madre Annie, vista la caparbietà del figlio, decide di assecondarlo mandandolo dal prof. Rosa di Livorno dove 

Marconi prende lezioni di Elettrotecnica e dal Prof. Bizzarri dal quale prende lezioni di Fisica. Ha anche contatti con 
Pacinotti, prende lezioni di alfabeto Morse da Nello Marchetti (un attempato telegrafista) e si abbona al settimanale 
scientifico: “L’Elettricità”.  Intanto la sua salute migliora e la famiglia torna a Bologna. (SOL). (LAN). (DMP). 
 
1893 - Marconi assiste a Bologna, come uditore privato ad alcune lezioni sulle onde elettromagnetiche del Prof. Righi. A 

Bologna frequenta l’Istituto Tecnico ma senza riuscire a prendere la licenza.(SOL). (LAN). 
 
1894 – Lodge dimostra che il coherer di Branley rivela segnali fino alla distanza di 150mt. Gli viene conferito un brevetto 

che mostrava come le onde non desiderate potessero essere eliminate medianti opportuni dispositivi nel trasmettitore e 
nel ricevitore, ma non andò più avanti. Questo brevetto fu acquistato successivamente dalla Compagnia Marconi. (ORR). 
 
1894 – Agosto. Dopo una vacanza nel biellese e una visita al Santuario d’Oropa, la famiglia su richiesta di Marconi 

torna a Villa Griffone. Marconi compra un rocchetto di Rhumkorff, degli accumulatori e altri strumenti, modifica il coherer 
che già aveva e con l’aiuto del fabbro Pirula costruisce due oscillatori hertziani modificati e due riflettori cilindro parabolici 
di rame; il falegname Vornetti realizza dei telai e delle cassette per sistemare i suoi dispositivi, la soffitta della villa viene 
adibita a laboratorio. Marconi assembla il primo trasmettitore con il rocchetto di Ruhmkorff e l’oscillatore di Hertz 
disponendoli lungo la linea focale di un riflettore. Poi aiutato da Alfonso e da Vornetti dispone il secondo oscillatore lungo 
la focale dell’altro riflettore collegandolo al coherer, una pila ed un campanello il cui batacchio poteva colpire il coherer 
ripristinandone la sensibilità. Premendo il tasto collegato al rocchetto sprigiona delle onde elettriche che vengono 
ricevute dal coherer facendo suonare il campanello. Visto il successo del dispositivo Marconi aumenta la distanza tra 
trasmettitore e ricevitore arrivando così a 15mt. Affinando poi il dispositivo arriva a 20mt e non avendo più spazio in 
soffitta trasferisce tutto all’aperto. Aiutato dal contadino Magnani, dal portinaio Marchi, dal fratello Alfonso e da Vornetti 
raggiunge un massimo di 30mt. Sostituendo la limatura di ferro del coherer con un misto di argento e nichel ne aumenta 
la sensibilità arrivando a 40mt. (LAN). (DMP). 
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1894 - Autunno. Installando il ricevitore su un carretto a mano, questo viene allontanato gradualmente fino a 

raggiungere i 50mt prima e i 65mt poi. Il padre di Marconi non vede di buon occhio gli esperimenti del figlio che però è 
incoraggiato dalla madre; alla fine anche il padre si arrende e facendo dei sacrifici, compra nuove attrezzature a 
Guglielmo. Marconi aumentando la lunghezza d’onda riesce a coprire i 100mt di distanza e dopo ulteriori messe a punto 
raggiunge i 180mt di distanza. (LAN). 
 
1895 – Marzo. Marconi abbandona l’idea dei due riflettori per un sistema radiante costituito da piastre metalliche appese 

a bastoni: subito la distanza raggiunta sale a 400mt; innalzando ancor più le piastre raggiunge i 600mt. Dopo un 
temporale si accorge che toccando il coherer la ricezione aumenta, ne deduce che il suo corpo agisce come un 
conduttore verso terra, collega allora a terra un polo del trasmettitore e uno del ricevitore raggiungendo una distanza di 
oltre 1.000mt con un’ottima ricezione. Marconi, quindi, come aveva già fatto a Livorno, a Pontecchio si rende conto 
dell’importanza di una lastra metallica posata a terra e di un’altra innalzata in aria e collegate ai due lati dello 
spinterometro e stesso sistema per il collegamento del ricevitore, inventa così il “SISTEMA ANTENNA - TERRA” che 

tanta importanza avrà nello sviluppo della radio. (SOL). (LAN). (DMP). 
 
1895 – 28 Marzo. La grande scoperta è fatta: è nato il “Circuito Oscillante Aperto” e il sistema radiante “Antenna Terra”. 
(LAN). Nei mesi seguenti fa maggiore attenzione alla sua salute, infatti si è dimagrito moltissimo a causa dello stress a 
cui si è sottoposto. Aumentando ancora l’altezza dell’antenna del trasmettitore e del ricevitore, raggiunge i 2,5Km di 
portata. A quel punto Marconi si pone il problema di poter trasmettere e ricevere con nel mezzo un ostacolo naturale. 
Invia il fratello Alfonso e Marchi al di là della collina dei Celestini con il ricevitore e l’antenna e raccomandando a Marchi 
di seppellire bene la piastra per la presa di terra; se il campanello avesse suonato in seguito alla ricezione del segnale 
da lui trasmesso dovevano avvertirlo con una fucilata non essendo i due punti in vista. Passato il tempo necessario per 
sistemare la stazione ricevente, Marconi inizia a trasmettere e subito riceve in risposta una fucilata: E’ NATA LA RADIO! 

Marconi ragionando sul sistema antenna – terra ne deduce che una parte dell’onda trasmessa viaggia lungo la superficie 
terrestre, mentre un’altra parte viene irradiata nello spazio. (SOL). (LAN). (DMP). 
 
1895 – Visti i risultati la famiglia Marconi tiene consiglio insieme al dott. Gardini e al parroco don. Domenico Calzolari, 

viene scritta una relazione sugli esperimenti fatti ed inviata a Roma al Ministro delle Poste e Telegrafi onorevole Sineo 
che però non si dimostra interessato. Viene allora spedita al generale Ferrero ambasciatore d’Italia a Londra che 
consiglia di brevettare immediatamente l’invenzione concedendo nello stesso tempo all’Italia agevolazioni particolari per 
lo sfruttamento del brevetto e successivamente di recarsi in Inghilterra per trovare più facilmente i finanziamenti per lo 
sviluppo della stessa. (SOL). (LAN). 
 
1895 – Popov, in Russia, fa delle prove di ricezione usando il coherer di Calzecchi/Branley collegato ad una antenna, 

(ma lo aveva già fatto nel 1892). (LAN). 
 
1895 - 5 Dicembre. Popov in una nota indirizzata alla “Società Chimico Fisica” russa accenna all’uso dell’oscillatore 

hertziano come trasmettitore, ma non parla di un sistema antenna-terra, ma solo di un’antenna di ricezione, questo dopo 
9 mesi dalla scoperta di Marconi. Successivamente incontrando Marconi lo chiamerà “Padre della Radio”. 
Tesla in America utilizza dei trasformatori ad alta frequenza con i quali vuole trasmettere senza fili grandi quantità di 
energia elettrica ma senza l’uso dell’antenna fa poca strada. (LAN). 
 
1896. Quando si ruppe il cavo che collegava il continente con l’isola di Mullnel, Preece disponendo dei fili lungo le due 

coste telegrafò, per induzione, sopra l’acqua e attraverso l’aria 156 messaggi a una distanza di 7Km. Successivamente, 
comunque, Preece in una conferenza al “Toynbee Hall” ammise che il sistema Marconi era superiore al suo e che 
comunque non era applicabile a bordo di navi. (ORR). 
 
1896 – Febbraio. Marconi parte per l’Inghilterra, accompagnato dalla madre, portando i suoi apparecchi. (SOL). (LAN). 
(DMP). (ORR). 
 
1896 – 2 Giugno. Consigliato e aiutato dal cugino Jameson Davis, esperto affarista, deposita la richiesta di brevetto 

all’Ufficio delle Patenti di Londra con il seguente titolo: “Telegrafia senza fili a mezzo di onde elettriche”; gli viene 
concesso il primo di una lunga serie di brevetti con il n° 12039. (SOL). (LAN). (DMP). (ORR). 
 
1896. Il giovane fisico Campbell Swinton, amico del cugino, presenta Marconi a Sir William Preece Direttore Generale 

del Post Office di Londra che abbastanza scettico richiede una prova pratica di quanto dice quel giovanotto italiano. 
(SOL). (LAN). (DMP). 
 
1896 – 27 Luglio. Prima prova presso l’ufficio del direttore del Post Office dove viene installato il ricevitore collegato ad 
una stampante Morse con un’altro ufficio, distante circa 1miglio, dove viene installato il trasmettitore. Il telegrafista mr. 
Kemp ex sottufficiale della marina inglese (che poi seguirà Marconi per tutta la vita), è pronto al tasto telegrafico. Quando 
si da il via alla trasmissione, subito la stampante Morse scrive il seguente messaggio:”sono Kemp, trasmetto con 
l’apparecchiatura Marconi dal palazzo…” lasciando tutti increduli del risultato ma la realtà è evidente. Allora Preece invita 
Marconi ad effettuare una prova nella piana di Salisbury. Marconi corre dalla madre e le racconta l’esito positivo della 
prova. (SOL). (LAN). 
 
1896 - Settembre. Altre prove in campagna presso Salisbury presenti un funzionario del Post Office, il maggiore Carr 
dell’esercito e il comandante Jackson della Marina, si coprono distanze fino a 8Km su terreno collinoso. A quel punto tutti 
gli astanti inneggiano all’ ”Italian Boy” ed i giornali parlano dell’invenzione marconiana. Preece relaziona il Governo e 
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tiene conferenze a Londra e a Liverpool dove Marconi dà dimostrazioni pratiche. Nuove prove nella piana di Salisbury 
dove con l’utilizzo di una lunghezza d’onda di 300mt si giunge ad una distanza di 9Km. Avendo utilizzato dei palloni per 
sorreggere il filo dell’antenne e essendosi questo inclinato per il vento, Marconi si rende conto della direzionalità dei 
segnali presentata dai fili delle antenne inclinati. (SOL). (LAN). 
 
1897. Dall’11 al 14 Maggio Marconi assistito da Kemp e Glanville fa prove nel canale di Bristol distanza massima coperta 

14Km collegando Lavernock Point con l’isola di Flatholm. William Preece in una conferenza alla “ROYAL 
INSITUTUTION” e alla “ROYAL SOCIETY” afferma: Marconi ha creato un nuovo sistema di telegrafia. (SOL). (LAN). 
(DMP). (ZAM). 
 
1897 – PRIMAVERA. In questo periodo Marconi, residente in Inghilterra, deve affrontare il problema del servizio militare, 

gli si aprono due possibilità: o abbandonare il suo lavoro e tornare in Italia per tre anni di ferma, oppure diventare suddito 
inglese. Non volendo rinnegare l’Italia, si rivolge nuovamente al generale Ferrero, ambasciatore d’Italia a Londra, il 
quale, consapevole che Guglielmo intende concedere all’Italia gratuitamente l’utilizzo militare della sua invenzione, 
risolve il problema facendolo assegnare come cadetto di Marina all’Ambasciata d’Italia a Londra. (DMP). 
 
1897 – 2 LUGLIO. Viene concesso a Marconi il brevetto n°12.039 che riguarda una descrizione completa di undici 

disegni sotto il titolo: “Perfezionamenti nella trasmissione di impulsi elettrici e segnali e relativi apparecchi” presentato il 2 
Marzo 1897. (DMP). 
 
1897 – Giugno/Luglio. Anche il Governo italiano si mostra interessato. Marconi è invitato a Roma dal Ministro della 

Marina Benedetto Brin per prendere visione dei suoi esperimenti, in seguito al successo degli stessi, viene offerto a 
Marconi un pranzo da parte dell’ ”ASSOCIAZIONE ELETTROTECNICA ITALIANA”. Marconi ripete poi gli stessi 
esperimenti davanti a Re Umberto e alla Regina Margherita e successivamente a bordo della Regia Nave “San Martino” 
raggiunge per la prima volta la distanza di 18Km. Tutti si congratulano ma nessuno pensa di mettergli a disposizione 
capitali per poter commercializzare l’invenzione. Marconi riparte per Londra lasciando in omaggio i suoi apparecchi alla 
Regia Marina e concedendo al Governo l’uso gratuito dei suoi brevetti per scopi militari. (SOL). (LAN). (DMP). 
 
1897 – 20 Luglio. Marconi, trovati dei finanziatori, fonda a Londra la società per azioni “THE SIGNAL WIRELESS 

COMPANY” che diventa poi la “MARCONI WIRELESS TELEGRAPH COMPANY” con un capitale azionario di 100.000 
Sterline e ne riceve 15.000 in contanti; Marconi si riserva la Presidenza della società e suo cugino Davis Jameson vi 
entra come Consigliere. Con questi mezzi a disposizione costruisce poi le prime due stazioni del suo sistema: una a 
Bournemouth e l’altra a Alum Bay nell’Isola di Wight. Innalza due antenne di 30mt e inizia le sue prove arivando a una 
distanza di 22Km. (SOL). (LAN). (DMP). (ORR). 
 
1897 – Novembre. Marconi s’incontra con il prof. Slaby, inviato dal governo tedesco, che convinto della grande 
importanza del Sistema Marconi, fonda a Berlino insieme al Prof. Braun ed al Conte Von Arco la “TELEFUNKEN” che 
diventa concorrente della “COMPAGNIA MARCONI” ma con risultati tecnici scadenti. (SOL). (LAN). (ORR). 
 
1898 – 3 Giugno. Marconi riesce a collegare le due stazioni sperimentali raggiungendo una distanza di 24Km e 
superando quindi la linea dell’orizzonte. Illustra il suo sistema alla Camera dei Comuni e riceve la visita di Lord Kelvin e 
Lord Rutherford. (LAN). (DMP). (ORR). 
 
1898 – 20 / 21 Luglio. Il giornale “Dublin Epress” invita Marconi a fare la radiocronaca delle regate veliche al largo di 
Dublino. Marconi installa un impianto a Kingstown ed un altro a bordo del bastimento ”Flyng Huntress” riuscendo nello 
scopo e arrivando a una distanza di 42Km. I giornali escono in edizione straordinaria. (LAN). (DMP). 
 
1898 – Agosto. Marconi, su richiesta della Regina istituisce il collegamento tra la Villa Reale nell’Isola di Wight e lo 
Yacht Reale “Osborne” per notizie alla regina Vittoria sulla salute del figlio, il principe di Galles, poi Edoardo VII, 
convalescente per una gamba rotta. (SOL). (LAN). (DMP). (ORR). 
 
1898 – Marconi a Poole, in una sala dell’Haven Hotel sperimenta i circuiti sintonici che accoppia prima al ricevitore e poi 
al trasmettitore. (LAN). (DMP). 
 
1898 – L’Ammiragliato britannico ordina 30 stazioni per equipaggiare navi e porti. (ZAM) 

 
1899 – In quest’anno anche Lodge e Braun percorrono la stessa strada ma con risultati non soddisfacenti. (LAN). 

 
1899 – Marconi istituisce servizi regolari tra battelli-faro e la costa. Il battello East Goodwin distante dalla costa 18Km, in 
mezzo ad una fitta nebbia viene speronato da un altro che si allontana. Rischiando di affondare lancia un radio 
messaggio che viene raccolto dalla torre faro di South Foreland che invia immediati soccorsi effettuando così il primo 
salvataggio in mare grazie alla radio; a questo ne dovevano seguire molti altri. (LAN). (DMP). (ORR). 
 
1899 – Alcune navi da guerra italiane e inglesi si dotano del radiotelegrafo e si raggiungono distanze di 50Km utilizzando 

un’antenna multifilare che rende meglio di quella unifilare. L’Officina Marconi di Chelmsford si allarga per poter far fronte 
alle crescenti richieste. (LAN). 
 
1899 – 2 Marzo. Marconi tiene una conferenza all’Associazione Ingegneri Elettrotecnici di Londra. (LAN). (DMP). 
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1899 – Il Governo francese e quello inglese incaricano Marconi di collegare con il suo sistema Inghilterra e Francia 

attraverso il Canale della Manica; Marconi impianta una stazione a South Foreland (vicino Dover) e l’altra a Vimereux 
(vicino Boulogne): distanza 60Km. (LAN). (DMP). 
 
1899 – 26 Marzo. Marconi inaugura il servizio radiotelegrafico pubblico bidirezionale attraverso la Manica. (LAN). (ORR). 

 
1899 – Marconi inventa il condensatore variabile che è il componente che ci permette di sintonizzare la stazione voluta 

sulla nostra radio. (LAN). 
 
1899 – Luglio / Agosto. In occasione delle manovre navali inglesi, Marconi dopo aver installato i suoi migliori apparati 

sulla nave ammiraglia “Alexandra”, sull’incrociatore “Europa” e sull’incrociatore “Juno”, si imbarca su quest’ultimo facente 
parte del gruppo B: Il gruppo A non ha la radio e esce perdente dalle manovre, viene così reso evidente l’utilizzo della 
radio. In questa occasione si raggiungono i 130Km di portata. Marconi aveva usato i circuiti sintonici e i coherer 
sensibilizzati con una goccia di Mercurio. (LAN). 
 
1899 – 3 Ottobre. Marconi si reca in America dove su invito del proprietario del giornale “New York Herakd Tribune”, 
Arthur Gordon Bennet,s’imbarca sul piroscafo “Ponce” e da lì trasmette la cronaca delle regata per la “Coppa America”; 
telegrafando ogni 3 minuti l’andamento delle regate ai giornali.suscitando intenso interesse. Poi installa i suoi apparati, 
acquistati dalla Marina Americana sugli incrociatori “New York” e “Massachussettes” Poi su alcuni battelli faro e infine 
collega Governor’s Island con Fort Hamilton. Il ministro della Marina Americana sig. Long dà il più ampio riconoscimento 
ufficiale all’invenzione di Marconi. (SOL). (LAN). (DMP). (ORR). 
 
1899 – Tornando in Inghilterra sul transatlantico “Saint Paul” perfeziona i suoi circuiti sintonici. Nell’ultimo giorno di 

viaggio collega la stazione costiera di Needles e riceve notizie sulla guerra Anglo/Boera che distribuisce ai passeggeri 
suscitando enorme sensazione. Sbarca a South Hampton dove ad attenderlo trova la madre. (LAN). (DMP). 
 
1900 – Primi mesi. Marconi torna a Poole dove continua a migliorare i suoi circuiti. Aumentano i collaboratori con 

l’assunzione del prof. Fleming, l’ing. Entwistle, l’ing. Woodward, mr. Paget, l’ing. Franklin, l’ing. Round, l’ing, Rickard e 
altri. Marconi inventa il sistema sintonico multiplo riuscendo a trasmettere e ricevere contemporaneamente con una sola 
antenna due onde di differente lunghezza senza disturbi reciproci, a causa della grande selettività introdotta nei suoi 
circuiti. Il 26 Aprile deposita così il famoso brevetto 7777 sui circuiti sintonici. Impianta nuove stazioni per i servizi 

navali in quasi tutte le nazioni europee. Il primo transatlantico in servizio di linea a munirsi di stazione radiotelegrafica 
Marconi è il tedesco “Kaiser Wilhem der Grosse” che lascia Amburgo per l’America il 20 febbraio 1900. (LAN). (DMP). 
(ORR). 
 
1900 – Primavera/Estate. Marconi fornisce all’Ammiragliato inglese 30 ricetrasmettitori. Continua gli esperimenti e 
collega la stazione di Santa Caterina, nell’isola di Wight, con quella di Capo Lizard in Cornovaglia, distanza 300Km. 
(LAN). 
 
1900 – In Germania nasce la Telefunken e in altre parti del mondo scienziati e tecnici si affannano nell’emulare Marconi, 
ma la sua superiorità tecnica è evidente. 
Marconi decide di tentare il collegamento tra le due sponde dell’oceano anche se tutti gli scienziati lo ritengono 
impossibile data la curvatura terrestre che avrebbe impedito la propagazione delle onde elettriche. Marconi coadiuvato 
da Fleming, Entwistle e dall’ing. Vyvyan, costruisce due capannoni a Poldhu, uno per il generatore di corrente, un 
alternatore da 30Kw mosso da una motrice a vapore e l’altro per gli apparati trasmittenti, tra cui dei trasformatori che 
innalzano la tensione a 20.000V utilizzata da un adeguato trasmettitore. Il sistema radiante è costituito da 20 alberi alti 
60mt, disposti a cerchio, che sorreggono i fili dell’antenna. Purtroppo un violento uragano distrugge il sistema radiante. 
Marconi allora fa innalzare due soli pali più robusti alti 50mt che sorreggono 70 fili di rame disposti a ventaglio. (LAN).  
 
1900 – 2 Novembre. In Belgio, a Lapanne è ultimata la prima stazione belga di radiotelegrafia. 

 
1900 – 3 Novembre. Il transatlantico belga “Princesse Clementine” fu il secondo a munirsi di stazione radiotelegrafica 
Marconi e l’inglese “Lake Champlain” il terzo (22 Maggio 1901). (LAN). (DMP). 
 
1901 - Il Governo francese ordina a Marconi la fornitura di apparecchi sintonici per il collegamento tra Biot nella Francia  

meridionale e Calvi sulla punta settentrionale della Corsica. (SOL). 
 
1901 – 19 Gennaio. Il piroscafo “Princesse Clementine” a causa della nebbia s’incaglia, lancia per radio il SOS e viene 

soccorso e salvato. (LAN). 
 
1901 - Marconi riceve una medaglia d’oro per le sue alte benemerenze nel campo della radiotelegrafia dalla “SOCIETA’ 

SCIENTIFICA DEI QUARANTA” di Roma. (SOL). 
 
1901 – 28 Settembre. Fessenden richiede un brevetto, negli Stati Uniti, con la seguente dicitura: “Perfezionamenti agli 

apparecchi di trasmissione senza fili mediante onde elettromagnetiche e perfezionamenti relativi alla trasmissione e 
riproduzione di parole e suoni”.  
 
1901 – Settembre / Ottobre. Proseguono i lavori a Poldhu, lavori anche pericolosi essendo in gioco 30.000V a 

radiofrequenza. (LAN). 
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1901 – 26 Novembre. Marconi, insieme a Kemp e Paget, si imbarca sul transatlantico “Sardinian”, salutato dalla madre, 

da Solari, da MR Cuthbent amministratore della Compagnia Marconi e dai consiglieri Page, Daily e Allen, con 
destinazione San Giovanni di Terranova in Canada. Arrivato a destinazione si sistema in una baracca situata sulla 
collina “Signal Hill” dove cerca, con gli assistenti di far innalzare un filo elettrico tramite un pallone cosa che dopo alcuni 
tentativi non riesce e perdendo addirittura due palloni, rimane l’ultimo. Marconi si mette in ascolto ma non riesce a 
captare il segnale trasmesso da Poldhu secondo le sue istruzioni. (LAN). (DMP). 
 
1901 – 12 Dicembre. Dopo ulteriori messe a punto giunge di nuovo l’ora in cui da Poldhu ricominciano a trasmettere i tre 
punti della lettera “S” e dato che anche l’ultimo pallone è stato strappato dal vento, si decide allora di provare con un 
aquilone che subito s’innalza portando con sé un filo elettrico, a quel punto Marconi dispone così’ di un’antenna alta circa 
150mt. Dopo alcuni tentativi d’ascolto infruttuosi il viso di Marconi s’illumina e passando il ricevitore telefonico, che aveva 
sostituito al campanello, a Kemp, gli chiede se ascolta qualcosa. Anche Kemp ascolta i tre punti della lettera “S” e grida: 
“il segnale di Poldhu”. Il collegamento è avvenuto alla distanza di 3.500Km circa e nonostante la curvatura delle Terra 
smentendo gli scienziati, tra cui Poncarrè che asserivano che le onde elettriche non potevano superare la curvatura 
terrestre Per raffreddare l’avvenimento bussa alla porta della baracca un messo che consegna a Marconi un’ingiunzione 
che dice: “La Compagnia dei Cavi Telegrafici, concessionaria esclusiva delle comunicazioni telegrafiche in questo 
territorio diffida il sig. Marconi e lo invita a sospendere immediatamente i suoi esperimenti e andarsene ritirando i propri 
apparati, in caso contrario la Compagnia ricorrerà alle vie giudiziarie”; Marconi sorride e dice al messo:”Troppo tardi, 
l’esperimento è riuscito e il progresso non si può arrestare, addio”. (SOL). (LAN). (DMP). (ORR). (ZAM). 
 
1901 - Il Governo Canadese stipula con Marconi una convenzione per l’impianto di una stazione atta a stabilire un 

collegamento con l’Europa finanziando il progetto con 150.000 Dollari e con il solo obbligo di applicare tariffe più basse 
di quelle delle Compagnie dei Cavi. (SOL). (LAN). (DMP). 
 
1901 – Venuto a conoscenza dell’impresa del figlio, Giuseppe il padre, a Pontecchio, se ne felicita insieme al dott. 

Gardini, a don Domenico, Magnani, Marchi, Pezzoli, Vornetti e Franceschini. Il fratello Alfonso entra nell’organizzazione 
Marconi a Londra. (LAN). (DMP). 
 
1902 – 13 Gennaio. Marconi viene invitato a New York dove all’Hotel Waldorf Astoria è offerto in suo onore un sontuoso 

banchetto, sono presenti oltre al Sindaco di New York, gli scienziati Michele Pupin, Elihu Thomson e Graham Bell. 
Edison invia un telegramma nel quale presenta gli omaggi a Marconi dicendo che ha avuto l’audacia di lanciare un’onda 
elettrica attraverso l’Oceano Atlantico; anche Nikola Tesla riconosce la genialità di Marconi. Il Governo statunitense dà 
poi a Marconi una commessa per erigere una stazione transcontinentale a Capo Cod. (SOL). (LAN). (DMP). 
 
1902 - Dietro richiesta di Solari, Marconi cede alla Regia Marina e al Regio Esercito italiano l’utilizzo gratuito dei suoi 

brevetti e la possibilità di riproduzione degli stessi, solo per scopi militari. (SOL). 
 
1902 - 2 Febbraio. Durante la traversata per raggiungere l’America a bordo del piroscafo “Philadelphia”, Marconi scopre 

l’effetto della luce solare sulla propagazione delle onde elettriche che limitano la portata del trasmettitore di Poldhu a 
circa 800 Miglia. Egli scopre il così detto effetto notturno per cui le Onde Lunghe e Medie si propagano meglio di notte 
che di giorno, infatti di giorno ascolta i segnali di Poldhu fino a 1.300 Km mentre di notte arriva 3.700Km. (SOL). (ORR). 
 
1902 – Marzo. Marconi, ispirandosi a una ricerca fatta da Rutherford nel 1896 e pubblicata con il titolo ”Un Detector 

magnetico di onde elettriche” costruisce un suo detector magnetico che risulta molto più sensibile del coherer, non ha 
bisogno di regolazioni e non è influenzato da movimenti esterni. Quest’ultimo ritrovato rivelava gli impulsi emanati da un 
filo metallico (costituito da un mazzetto di fili metallici sottilissimi) che si muoveva tra le espansioni polari di due magneti 
e molto sensibile nella rivelazione di detti impulsi; viene installato in tutte le stazioni sia fisse che mobili e fa fare un balzo 
qualitativo alla radiotelegrafiache surclassa tutti i tipi di coherer fino allora utilizzati. (SOL). (LAN). (DMP). (ORR). 
 
1902 - Marconi inizia i lavori a Glace Bay in Canada e subito dopo a Cape Cod negli Stati Uniti. (LAN). 

 
1902 – Maggio. Marconi, presenta la richiesta di brevetto per il suo “Detector Magnetico”. Le varie società dei cavi 
tentano ancora di infastidirlo. (LAN). (DMP). (ORR). 
 
1902 – 15 Giugno. Marconi si imbarca nella baia di Poole sulla Regia Nave “Carlo Alberto” dove esperimenta in mare il 

suo nuovo detector magnetico con risultati eccellenti; la campagna di prove dura fino al 12 Settembre. (SOL). (DMP). 
(ORR). (ZAM). 
 
1902 – 12 Luglio. La Carlo Alberto arriva a Kronstadt e per alcuni giorni Marconi non riceve nessun segnale 
dall’Inghilterra, dopo un intenso lavoro, finalmente la notte del 15 Luglio giungono chiari messaggi da una distanza di 
1.600Km. Lo Zar fa visita a Marconi che dà una dimostrazione del suo sistema. Durante i festeggiamenti che si 
prolungano per diversi giorni, lo scienziato russo Aleksander Stepanovic Popov sale a bordo e presenta a Marconi 
i suoi omaggi definendolo “Padre della Radio”. (SOL). 
 
1902 – 4 Settembre. La Carlo Alberto costeggiata la Spagna e il Portogallo entra nello stretto di Gibilterra e Marconi fa 

disporre la nave al riparo delle Sierre e dell’altipiano spagnolo, risultando così schermato dalle montagne rispetto a 
Poldhu. Marconi e Solari si mettono in ascolto e finalmente alle tre di notte ricevono il segnale di Poldhu dimostrando 
così che le montagne non rappresentano un ostacolo alla propagazione delle onde radio. (DMP). 
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1902 – 20 Ottobre. Marconi si imbarca nuovamente sulla “Carlo Alberto” diretto a Glace Bay dove arriva il 31 Ottobre. 

Dopo circa due mesi di prove e tentativi infruttuosi, finalmente nella notte del 20 Dicembre il suo segnale è ricevuto da 
Poldhu e trasmette allora il primo messaggio ufficiale diretto al Re d’Italia e subito dopo al Re d’Inghilterra inaugurando 
così le trasmissioni transatlantiche. (SOL). (DMP). 
 
1903 – 4 Gennaio. Si tiene a Berlino la prima “Conferenza Radiotelegrafica” internazionale alla quale partecipa Solari, 

che lo abbandona per essere stato offeso da un professore tedesco. (SOL). 
 
1903 – 19 Gennaio. Scambio di messaggi mediante la telegrafia senza fili, tra il presidente Roosvelt e Re Edoardo. 

(SOL). (ORR). 
 
1903 – 7 Maggio. A Roma, Marconi tiene una conferenza in Campidoglio dove, alla presenza dei sovrani e 
d’innumerevoli personalità, viene acclamato “Cittadino Onorario” dal sindaco Principe Colonna. (SOL). (ZAM). 
 
1903 – Agosto. Marconi e Solari s’imbarcano sul piroscafo “Lucania” in partenza da Liverpool per New York. Durante la 

navigazione viene stampato un “Bollettino” con le notizie di cronaca ricevute dalle stazioni di Glace Bay (America) e da 
Poldhu (Inghilterra) e distribuito ai passeggeri. All’arrivo in America pacchi del “Bollettino”, controfirmati dalle varie 
personalità presenti durante la navigazione, vengono spediti ai capi delle varie delegazioni della Conferenza di Berlino, 
rispondendo così alle false affermazioni fatte contro Solari. Davanti a queste prove la Conferenza si conclude allora 
senza nessuna regolamentazione (che nelle intenzioni principalmente dei tedeschi doveva essere ostile a Marconi) dei 
servizi radiotelegrafici, ma inneggiando alla radio e indirettamente a Marconi. (SOL). (DMP). (ORR). 
 
1903 – Dicembre. Fessenden presenta un rivelatore a liquido (chiamato poi rivelatore elettrolitico) che anche se 

sensibile è però di difficile utilizzo. Il generale Henry H. C. Dunwoondy dell’esercito USA e G. W. Pickard escogitano un 
tipo di rivelatore molto semplice e di facile utilizzo: la Galena. Questo minerale, presente in natura come solfuro di 

piombo, ha la proprietà, se posto in un circuito apposito, di rivelare il segnale radioelettrico. (ORR). 
 
1904 – 28 Marzo. Muore Giuseppe Marconi. (DMP). 
 
1904 – Agosto. Dopo aver visitato la tenuta reale di Coltano e deciso di far sorgere li la prima stazione radiotelegrafica 

italiana a grande distanza, Marconi inaugura il collegamento fisso Bari – Antivari. (SOL). 
 
1905 – Fleming inventa un congegno cui da il nome di “rivelatore a valvola termoionica a due elettrodi” e lo brevetta con 

il n° 24850. (ORR). 
 
1905 – 1 Febbraio. Marconi scrive a Solari del suo fidanzamento con la signorina Beatice O’Brien e del suo desiderio di 
sposarsi a metà Marzo. (SOL). 
 
1905 – Fine Febbraio. In una conversazione con Solari che dubitava della buona riuscita del matrimonio dovuta alla 

differenza di età e di modo di vivere dei due promessi sposi, Marconi risponde che essendo ambedue di religione 
protestante: “è inteso che se non andremo d’accordo potremo divorziare”. (SOL). 
 
1905 – 16 Marzo. Marconi si sposa nella chiesa anglicana “San Giorgio” a Londra con Beatrice O’Brien presente 

l’ambasciatore d’Italia a Londra S. E. il Marchese di San Giuliano e molte altre personalità italiane e starniere. Il Ministro 
della Marina Italiana offre alla sposa, tramite l’addetto navale un anello con tre pietre: un brillante, un rubino e uno 
smeraldo che richiamano i colori della bandiera italiana. (SOL). (DMP). (ORR). 
 
1905 – 15 Agosto. Sulla rivista francese, “JE SAIS TOUT” Branley dichiara che il creatore della telegrafia senza fili è 
Marconi. (SOL). 
 
1905 – De Forest aggiunge la griglia alla valvola di Fleming, aumentandone così l’efficienza- (ORR). 

 
1906 – Nasce la prima figlia a cui viene imposto il nome di Lucia che però muore prestissimo. L’impianto di Glace Bay è 

distrutto da un incendio di cui non si appureranno mai le cause. Marconi sperimenta la valvola di Fleming. (SOL). (DMP). 
 
1906 – Settembre. È indetta la seconda “Conferenza Radiotelegrafica” di Berlino. Su richiesta dello Stato italiano, 
Marconi annulla la convenzione stipulata con lo stesso nel 1902, il Governo italiano ringrazia. (SOL). 
 
1906 – Ottobre. Alla fine del mese si conclude la seconda “Conferenza Radiotelegrafica” che in sostanza limita l’utilizzo 
dei sistemi Marconi, senza mai nominarli, favorendo la concorrenza delle Società dei Cavi. La convenzione è firmata da 
tutti gli Stati esclusa l’Italia perché vincolat da un altro accordo stipulato con Marconi. In una delle tante cause intentate 
per l’uso non autorizzato dei suoi brevetti e precisamente nella causa “Marconi – De Forest” il giudice americano 
Toronsend sentenzia:”Marconi è il creatore della telegrafia a onde elettriche; Marconi è l’uomo che per primo, 
con la sua antenna, ha varcato l’Oceano”. (SOL). 

 
1907 – Vasta propaganda nei paesi firmatari della convenzione contro il “Monopolio Marconi” che tale non era. Marconi è 

accusato falsamente di non voler far comunicare le proprie stazioni con quelle della concorrenza in caso di sinistri 
marittimi, le ampie smentite di Marconi non vengono pubblicizzate e in seguito a ciò si delinea una catastrofe 
commerciale per la Compagnie Marconi. (SOL). 



                         

                                                                                                                                                                                                                     
21 

1907 – Marconi ha bisogno di fondi per le sue ricerche ma è appoggiato finanziariamente esclusivamente dal Banco di 

Roma, ma con somme esigue, e avversato da quella che era l’“Alta Banca internazionale” gestita da ebrei come Joel e 
Weild (israeliti tedeschi) della Banca Commerciale di Milano, Ravà (israelita) del Credito Italiano anche se sollecitati da 
Stringher Direttore Generale della Banca d’Italia (che non poteva per statuto interessarsi d’imprese industriali) su 
mandato del Ministro delle Finanze Carcano e dall’Ammiraglio Mirabello Ministro della Marina. Quindi la sopravvivenza 
della sua Società è minacciata. (SOL). 
 
1907 – Marzo. L’esercito siamese, nella persona del generale Puraciatra chiede una dimostrazione delle stazioni 
campali Marconi che è organizzata da Solari, L’impressione ricevuta dal generale sfocia in un ordine con pagamento 
anticipato di alcune migliaia di sterline che salvano le finanze delle Industrie Marconi. (SOL). 
 
1907 – 18 Ottobre. Marconi inaugura, con un telegramma indirizzato ai suoi collaboratori europei, il primo servizio 
radiotelegrafico commerciale continuo tra Glace Bay e Clifden in Inghilterra, utilizzando i nuovi trasmettitori a disco 

rotante e il nuovo radiatore (antenna) orizzontale. Questo fu il primo servizio diretto Londra – Ottawa con ponte radio 
Glace Bay – Clifden con scambio di messaggi tra il Re d’Inghilterra Edoardo VII e il conte Grey  Governatore del 
Canada. Inoltre mediante un sapiente impiego delle antenne orizzontali, il servizio funziona in Duplex. (SOL). (DMP). 
(ORR). 
 
1908 – 3 Febbraio. Marconi annuncia che dal giorno 8 il servizio continuo tra America e Inghilterra sarebbe stato 

disponibile al pubblico. Le concorrenti Compagnie dei Cavi ottengono allora dal Poste Office che fosse necessaria 
l’indicazione “Via Marconi” per chi volesse servirsi del servizio, altrimenti i messaggi sono inoltrati via cavo. Poiché per 
dimenticanza pochi mettevano la dicitura richiesta, il traffico è scarso e da non giustificare i costi d’impianto. (SOL). 
 
1908 – Per diminuire i costi, Marconi dà ordine ai suoi collaboratori Franklin e Round di studiare l’utilizzo della valvola 
termoionica di De Forest nei ricevitori e nei trasmettitori. (SOL). 
 
1908 – 11 Settembre. Nasce Degna Marconi secondogenita del grande ricercatore. (SOL). (DMP). (ORR). 

 
1909 - 23 Gennaio. I giornali danno notizia del salvataggio di circa 2.000 passeggeri del piroscafo “Republic” investito 

dal piroscafo “Florida”, salvataggio reso possibile dall’utilizzo del telegrafo Marconi. Commentando l’accaduto con Solari, 
Marconi parla del Radiogoniometro con riferimento al sistema Bellini – Tosi. (SOL). (DMP). (ORR). (ZAM). 
 
1909 – Marconi riceve il Premio Nobel per la Fisica che però deve dividere con Braun. (SOL). (DMP). (ZAM). 

 
1910 – Marconi, grazie a Solari riceve un ulteriore prestito da parte del Banco di Roma (direttore Pacelli) e nomina 

Amministratore Delegato della Società Godrey Isaacs potendo così dedicarsi interamente alla parte tecnica di sviluppo 
della rete mondiale di radiotelegrafia. (SOL). 
 
1910 – Marzo. Marconi s’imbarca sul piroscafo “Principessa Mafalda” con direzione Buenos Aires e per la prima volta fa 

esperimenti di radiotelegrafia in direzione Nord – Sud, quindi lungo i meridiani, mentre tutti i precedenti erano avvenuti in 
direzione Est – Ovest cioè lungo i paralleli; scopre quindi che i segnali sono più forti se indirizzati lungo i meridiani. 
(SOL). 
 
1910 – 21 Maggio. Nasce Giulio Giovanni Vittorio Marconi, nella villa di Pontecchio, perché Marconi vuole che il suo 
figlio maschio sia italiano. (SOL). (DMP). (ORR). 
1910 – Marconi vince la causa nel Tribunale di Londra sulla paternità del brevetto 7777, riguardante i circuiti sintonici, e 

subito dopo la vince anche in Francia. (SOL). 
 
1910 – 13 Novembre. sono scambiati i primi messaggi tra Coltano (in Italia) e Massaua nell’Africa Orientale presente 

Marconi. (SOL). 
 
1911- Marzo. Marconi stipula a Ottawa la convenzione per la Marconi canadese la concessione ventennale dei servizi 
radio a grande distanza. (SOL). 
 
1911 – 29 Settembre. Scoppia la guerra tra Italia e Turchia. Marconi fa immediatamente ritorno in Patria mettendosi agli 

ordini del Governo italiano. (SOL). 
 
1911 – 11 Novembre. Primo collegamento tra Coltano e Mogadiscio attraverso anche 2.000Km di deserto che 

rappresentavano un’incognita rispetto alla propagazione via mare o attraverso i continenti montuosi. (SOL). 
  
1911 – 29 Dicembre. Marconi torna a Roma da Tripoli, dichiara che il deserto africano non impedisce l’utilizzo della 

radiotelegrafia. (ORR). 
 
1912 - Gennaio. Marconi in Tripolitania installa piccole stazioni campali per uso militare. (SOL). 

 
1912 – 13 Febbraio. Marconi presenta al governo britannico il progetto e la domanda per l’impianto e l’esercizio della 

rete imperiale di radiotelegrafia. (SOL). 
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1912 – Aprile. All’inizio del mese Marconi s’imbarca sul “Lusitania”, invece che sul “Titanic”, con destinazione l’America, 

(SOL). 
 
1912 – 15 Aprile. I giornali di tutto il mondo riportano la notizia del disastro del “Titanic”. Grazie al telegrafo Marconi 
imbarcato sulla grande nave e all’abnegazione del marconista Phillips, sono salvati circa 700 passeggeri dai vari 
piroscafi accorsi dopo aver ricevuto l’SOS dalla nave in affondamento. (SOL). (DMP). (ORR). (ZAM). 
 
1912 – 16 Aprile. Deliranti onoranze a Marconi, presente a New York, per il salvataggio dei naufraghi del “Titanic”. 
(SOL). (ORR). 
 
1912 – 21 Maggio. Marconi a Madrid riceve dal Re di Spagna l’onoreficenza di “Gran Croce di Alfonso II”, sono presente 

Solari e innumerevoli autorità. Il 23 si presenta nell’ateneo di Madrid, per la programmata conferenza, dove è accolto 
dallo scrittore spagnolo Echegama che ne tesse le lodi. In seguito Marconi invitato a Lisbona, in Portogallo, viene 
presentato dal nostro ambasciatore Marchese Paolucci de Calboli al Presidente della Repubblica. Presso la “Società 
Geografica” tiene poi una storica conferenza dove ricorda Cristoforo Colombo. (SOL). (ORR). 
 
1912 – 4 Giugno. Inizia a Londra la “Conferenza Radiotelegrafica Internazionale”. Un mese dopo, il 5 Luglio, la fine dei 

lavori sancisce definitivamente l’obbligo di tutte le stazioni navali e costiere d’intercomunicare tra di loro senza 
distinzione di sistema. Prima della partenza dei delegati viene offerto un banchetto con 500 invitati in onore di Marconi 
che finalmente riceve il dovuto riconoscimento da tutti i delegati, il giorno dopo le azioni della traballante “Compagnia 
Marconi” salgono di 10 volte il loro valore. (SOL). 
 
1912 – 15 Luglio. Il Post office rende pubblica la firma del contratto con la “Compagnia Marconi” per la rete imperiale, 

salvo ratifica del Parlamento, L’opposizione politica tira fuori un cosiddetto scandalo Marconi e il Governo nomina una 
Commissione d’Inchiesta che lo cita come teste. Marconi si difende adeguatamente ricordando tutti i benefici che 
l’Inghilterra ha ricevuto dalle sue invenzioni, (SOL). 
 
1912 – 23 Settembre. Marconi e Solari s’incontrano a Coltano dove arriva anche il Re al quale Marconi da una 
dimostrazione dei nuovi ricevitori a valvola termoionica ricevendo contemporaneamente due messaggi: uno da Glace 
Bay (Canada) e uno da Massaua (Africa). (SOL). 
 
1912 – 25 Settembre. Marconi durante il viaggio l’auto da Pisa a Genova con la moglie e l’autista, ma l’auto era guidata 
da lui, all’altezza della Spezia, per l’alta velocità, provoca uno scontro frontale rimanendo tutti feriti leggermente tranne 
Marconi che è trasportato in ospedale da una ambulanza della Regia Marina. Il prof. Baiardi diagnostica la perdita di un 
occhio, diagnosi confermata dal prof. Fuchs di Vienna chiamato per un consulto. L’operazione per rimuovere l’occhio 
sinistro, che causa grandi dolori a Marconi, è eseguita senza anestesia per espressa volontà del degente. Marconi, che 
allora aveva 38 anni, dopo solo alcuni giorni di convalescenza riprende il solito lavoro, ma il suo carattere ne risentì 
invecchiando precocemente. (SOL). (ORR). 
 
1913 – Febbraio. Marconi, venuto in Italia accetta la Presidenza del “Lloyd Sabaudo”. Informa Solari delle conclusioni 
della Commissione d’Inchiesta sullo “Scandalo Marconi” che ha sentenziato: “Il sistema Marconi è attualmente il solo del 
quale si possa affermare con certezza la capacità di soddisfare l’esigenza della Rete Imperiale Britannica. (SOL). 
 
1913 – Maggio. Marconi si reca a Venezia su invito del Sindaco Conte Grimani per ricevere una Medaglia d’Oro in 
riconoscimento dei servizi da lui resi ai naviganti. (SOL). 
 
1913 – Estate. Marconi si dedica allo sviluppo dei trasmettitori a valvola termoionica riconoscendo il merito di De Forest 

con il suo “Audion”. (SOL). 
 
1913 – Solari, su mandato di Marconi, riesce a far adottare il “Sistema Marconi” a Costantinopoli, Atene e Varna in 

Bulgaria. (SOL). 
 
1913 – Autunno. Solari inviato a Berlino per creare una Società Italo/Anglo/Tedesca; dopo quindici giorni riparte con un 

nulla di fatto per l’opposizione, anche politica, della Telefunken. (SOL). 
 
1913 – 11 Ottobre. La radiotelegrafia salva 521 persone imbarcate sul piroscafo “Volturno” incendiatosi in mezzo 
all’Atlantico. Il Daily Telegraph scrive che poco l’Italia e meno l’Inghilterra, nazione che ha beneficiato più di tutti delle sue 
invenzioni, hanno riconosciuto l’opera di Marconi, oltretutto l’Inghilterra ha anche cercato di screditarlo. (SOL). (ORR). 
 
1914 – 3 Marzo. In occasione della Conferenza all’Augusteo di Roma, presenti i sovrani d’Italia, il Governo al completo, 

il Corpo Diplomatico, i rappresentanti dell’”Associazione Elettrotecnica Italiana”, numerosi ufficiali della Marina e 
dell’Esercito e gran parte dell’Alta Società romana, espone il nuovo sviluppo della radiotelegrafia mediante l’utilizzo delle 
valvole termoioniche. Rivela le osservazioni da lui fatte sulla propagazione delle onde per meridiano durante il viaggio a 
bordo della “Principessa Mafalda”.Infine fornisce prova di quanto detto sulle comunicazioni a grande distanza facendo 
ascoltare al pubblico, in altoparlante, i segnali trasmessi dalla stazione Marconi di Massaua, ricevendo un lungo 
applauso. (SOL). 
 
1914 - 11, 12 e 13 Marzo. Marconi s’imbarca sulla regia nave “Regina Elena” accolto da S. A. R. il Duca degli Abruzzi e 

dà il via alle prime esperienze Radiotelefoniche con apparecchi a valvola tra navi distanti 70Km per 24 ore di seguito. 
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Per immortalare l’episodio, la Regia Marina fa apporre sulla “Regina Elena” una targa di bronzo a ricordo dell’evento. 
(SOL). 
 
1914 - 17 Marzo. Marconi ottiene una vittoria assoluta nel campo dei brevetti. Il giudice Van Vechten Veeder, una 
sentenza del Tribunale del Distretto Orientale di Nuova York in Brooklyn, riconosce, dopo aver rifatto tutta la storia della 
radiotelegrafia dagli albori ad allora, riconosce in Guglielmo Marconi l’inventore del telegrafo senza fili e riconosce validi 
tutti i brevetti registrati negli Stati Uniti da Marconi e dai suoi collaboratori. (ORR). 
 
1914 – 9 Giugno. Marconi riceve da Re Giorgio d’Inghilterra la decorazione di “Grande Ufficiale della Victoria Cross” 

fugando così ogni ricordo dello “Scandalo Marconi” mai esistito. Inoltre riceve la medaglia del Consiglio britannico della 
Reale Società delle Arti; inoltre è insignito dell’Ordine russo di Sant’Anna, e della Gran Croce dell’Ordine della Corona 
d’Italia. (SOL). (ORR). 
 
1914 – Allo scoppio della Prima Guerra Mondiale, Marconi torna in Patria per mettersi al servizio della stessa, ma 

essendo attualmente l’Italia neutrale fa ritorno a Londra attraverso la Francia aiutato dalle deferenti autorità francesi. 
(SOL). 
 
1914 – A Londra Marconi consegna a Solari i disegni di apparecchiature per aerei da far costruire in Italia, inoltre fa 

cenno al brevetto del radiogoniometro Bellini-Tosi che la sua Compagnia ha acquistato e che provato in Giugno sul 
piroscafo” Royal George” si è dimostrato utilissimo anche se bisognoso di un’ulteriore messa a punto. Comunque nella 
traversata tra Bristol e Montreal in Canada, è stato possibile regolare la rotta della nave in mezzo ad una fittissima 
nebbia fino a 50 miglia dalla costa e quindi utilissimo anche militarmente, (SOL). 
 
1914 – Dicembre. Marconi, nella stazione di Carnavon che esplica il servizio principale con le Americhe sperimenta 
trasmettitori con vari sistemi: a disco rotante, ad alternatore e ad arco Poulsen, potendo così fare un confronto tra gli 
stessi in condizioni paritarie. (SOL). 
 
1914 . 30 Dicembre. Marconi, a 40 anni, viene eletto Senatore del regno d’Italia, è il più giovene senatore se si 
escludono le altezze reali. (SOL). 
 
1915 – Inizio anno. Marconi è inviato in Inghilterra per chiedere facilitazioni per i rifornimenti di materie prime all’Italia in 

vista della sua entrata in guerra. (SOL). 
 
1915 - Marzo. Marconi si reca a New York per la causa intentata dalla sua Compagnia alla “Atlantic Communication 

Company” la Telefunken americana. (SOL). 
 
1915 – Maggio. Delineandosi l’immediata entrata in guerra dell’Italia, Marconi, avvisato da Solari, chiede al giudice 

Weeder di interrompere la seduta a causa della sua immediata partenza per l’Italia. Il giudice s’inchina di fronte a questa 
decisione e stringe la mano a Marconi, cosa che fa anche l’avvocato della controparte non essendo ancora la Germania 
ufficialmente in guerra con l’Italia. (SOL). (ZAM). 
 
1915 – 6 Giugno. Marconi è ricevuto a Roma dal Ministro della Guerra che gli comunica la nomina a Tenente del Genio 

addetto ai servizi radio della Brigata Specialisti. Durante la sosta a Roma, Marconi incontra D’Annunzio con il quale 
condivide una comune visione del mondo. Ai primi di Luglio i due uomini partono per il fronte dopo aver visitato la 
Stazione Radiotelegrafica di Centocelle a Roma. (SOL). 
 
1915 – Settembre. Marconi e Solari si recano a Torino per presenziare alla prima applicazione di radiotelegrafia su aerei 

militari, la riuscita dell’esperimento è positiva. (SOL). 
 
1915 – Settembre. Marconi e il Colonnello Bardelloni, si recano al fronte dove ispezionano tutte le stazioni radio: mobili, 

fisse e semifisse, notando però l’esiguo numero delle stesse. (SOL). 
 
1915 – 16 Dicembre. Marconi parla in Senato contro le speculazioni sul grano fatte da francesi e inglesi per obbligare 

l’Italia a entrare in guerra quando questa andava male per gli alleati. (SOL). 
 
1916 – Gennaio. Marconi acquista a Roma una palazzina in via Raimondi che comunque rivende un anno dopo oberato 
da tasse ingiuste. (SOL). 
 
1916 – Febbraio. Marconi è sollecitato ad assumere la Presidenza della neo “Banca Italiana di Sconto”, cosa che fa 
controvoglia.  (SOL). 
 
1916 – Febbraio. Marconi e Solari ripartono per il fronte e il primo Marzo fanno ritorno a Genova per costruire alcuni 

apparecchi speciali per scopi militari. (SOL). 
 
1916 – Marzo. Marconi si rende conto che le Onde Lunghe hanno fatto il loro tempo e decide di passare alle Onde Corte 

utilizzando apposite antenne a riflettore che sono sperimentate nei corridoi dell’albergo “Miramare” da Marconi e Solari 
dal 10 al 15 Marzo, nasce così la radiotelegrafia direttiva. (SOL). 
 
1916 – 10 Aprile. Nasce a Londra Gioia Iolanda Marconi. (SOL). (DMP). (ORR). 
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1916 – Aprile. Verso la fine del mese Marconi sperimenta la trasmissione a Onde Ultracorte (3mt) mediante antenne 

direttive che si erano rivelate negative negli esperimenti fatti da Braun e De Forest ma utilizzando le Onde Lunghe. 
(SOL). (ZAM). 
 
1916 – Primavera. La Regia Marina reclama il ritorno di Marconi tra le sue fila nominandolo Ufficiale di Complemento 

con il grado di Capitano di Corvetta. (SOL). 
 
1916 – Giugno. Marconi, tornato a Londra, idea insieme all’ing. Franklin il “Sistema a Fascio” che ha dato poi un 
immenso impulso alla radio mondiale. (SOL). 
 
1916 – Luglio. Marconi, in divisa, presiede l’Assemblea Generale della Compagnia Marconi. I numerosi azionisti 

intervenuti erano di cattivo umore perché non ci sarebbero stati dividendi, ma poi applaudono Marconi quando questo 
dice che attualmente tutti gli sforzi sono indirizzati a vincere la guerra, ma il futuro si presenta roseo. (SOL). 
 
1916 – 15 Novembre. Viene inaugurata la stazione Marconi giapponese di Funabashi con l’invio di messaggi fra il 

presidente Wilson (tramite la stazione Marconi di Capo Ko-Ko nelle isole Hawai  e l’imperatore Yoshihito. (ORR). 
 
1917 – Aprile. Gli Stati Uniti d’America entrano in guerra. L’Italia spedisce un’ambasceria in America guidata da S. A. R. 

il Principe di Udine e composta da Marconi, Arlotta, Nitti e Borsarelli. (SOL). 
 
1917 – Estate. Tornato in Italia, Marconi si reca al fronte dove è ricevuto dal Re a “Villa Italia” insieme a Sonnino e altri 

politici. Il re, dopo aver ascoltato la relazione di Marconi sul suo viaggio in America, lo invita a riprendere il suo lavoro 
scientifico. (SOL). 
 
1918 – Marconi da Villa Sforza, sul Gianicolo a Roma, dove ha installato una stazione ricevente a valvole, intercetta la 

maggior parte delle comunicazioni provenienti dai fronti anglo/francese e dal fronte tedesco, tenendo informato il Capo 
del Governo. (SOL). 
 
1918 – Ottobre. Solari, recandosi da Marconi a Villa Sforza, incontra il Card. Gasparri, Marconi infatti faceva da 

collegamento tra il Vaticano e il Governo italiano dato che le relazioni ufficiali erano interrotte. (SOL). 
 
1918 – 5 Novembre. Marconi capta, dalla sua villa, un marconigramma in tedesco che annuncia l’abdicazione del Kaiser 
e ne informa immediatamente il Presidente del Consiglio dei Ministri. (SOL). (DMP). 
 
1918 – Novembre. Marconi capta il messaggio in tedesco trasmesso dalla stazione di Nauen (Berlino) nel quale la 

Germania chiede al Presidente Wilson (USA) l’Armistizio. (SOL). 
 
1919 – 9 Aprile. Marconi riceve da Nitti la richiesta di partecipare alla Conferenza di Parigi come Plenipotenziario con 

funzioni di Ambasciatore; Marconi accetta ed è raggiunto ai primi di Maggio da Solari. (SOL). (ZAM). 
 
1919 – Aprile. Vista l’ostilità di Francia e Inghilterra, alle quali si aggiunge Wilson, di non riconoscere i patti stipulati 

precedentemente, Marconi vuole dare le dimissioni dalla carica, ma riceve risposta negativa da Roma per non far 
credere che in seno alla delegazione italiana vi fossero idee contrastanti. (SOL). 
 
1920 – Aprile. Marconi acquista il panfilo “Rowanska” che ribattezza “Elettra”, assume come Comandante Raffaele 

Lauro e trasforma il natante nel suo laboratorio galleggiante installandovi una modernissima stazione a valvole 
termoioniche. (SOL). (ORR). (ZAM). 
 
1920 – Maggio. Solari, che si trova in Portogallo per portare a termine un contratto con quella nazione, riesce a 

collegarsi radiotelefonicamente con l’Elettra in navigazione nell’Atlantico a una distanza di 300 miglia da Lisbona. 
Marconi, dopo aver salutato Solari e le personalità portoghesi presenti. trasmette della musica lusitania. Marconi giunge 
poi a Siviglia dove riceve grandi onoranze dalla corte spagnola. (SOL). 
 
1920 – Settembre. L’Elettra dopo essere entrata nel Mediterraneo, prosegue nell’Adriatico arrivando a Fiume dove 

D’Annunzio sta combattendo per l’annessione della stessa all’Italia. (SOL). 
 
1920 – 22 Settembre. L’Elettra attracca a Fiume dove viene accolta entusiasticamente da D’Annunzio e dai suoi 

legionari. (SOL). (DMP) 
 
1920 – Ottobre. Marconi rientra a Londra dove, insieme all’ing. Franklin, Round, Rickard, Wright e altri esamina i 

promettenti risultati ottenuti con le stazioni a Onde Ultracorte e le antenne a fascio di Poldhu. (SOL). 
 
1920 – Fine anno. Marconi e così i suoi concorrenti: la Telefunken tedesca e la Compagnie Generale de telegraphie 
Sans Fil francese sono preoccupate per l’alto costo di esercizio delle stazioni a Onde Lunghe con i loro grossi e onerosi 
macchinari. Marconi allora inizia a reclamizzare i propri apparati a Onde Corte. (SOL). 
 
1920 - 13 Dicembre. Marconi effettua il primo collegamento radiotelefonico tra l’Inghilterra e la Svizzera. Dalla stazione 
di Bel Air, presso Ginevra, si collega con il “Palazzo della Società delle Nazioni” presenti Lord Reddel, Lord Barnham e 
Graham Bell. (SOL). 
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1921 – Marconi intensifica i lavori nella stazione a Onde Corte di Poldhu e la preparazione degli esperimenti che intende 

fare sull’Elettra durante la successiva traversata dell’Atlantico. In quest’anno il figlio Giulio, su desiderio del padre, si 
prepara per esser ammesso alla Scuola Militare prima e all’Accademia Navale poi. (SOL). 
 
1921 – Dicembre. Marconi presenta le dimissioni da Presidente della Banca di Sconto che però vengono tenute 

sospese. A causa di giochi politici la Banca è in cattive acque. Il Consiglio d’Amministrazione viene esautorato d’autorità, 
sono sequestrate tutte le proprietà degli ex consiglieri, compresa la villa di Pontecchio di Marconi che rimane 
profondamente addolorato da quest’affronto ricevuto. Dopo circa un anno d’inchieste e indagini ne esce completamente 
riabilitato, ma estremamente disgustato dal trattamento ricevuto in Patria. (SOL). 
 
1922 – Aprile. Marconi torna in America con l’Elettra lasciando la famiglia in Italia. La traversata fu molto movimentata a 

causa del maltempo. (SOL). 
 
1922 – 22 Giugno. Durante la conferenza tenuta a New York presso l’“Istituto degli Ingegneri Radiotecnici”, Marconi fa 

un “Mea Culpa” dichiarando che per 25 anni sbagliando e con lui suoi concorrenti, si era servito delle Onde Lunghe per i 
suoi impianti, ma che dopo gli ultimi esperimenti si sarebbe dedicato alle Onde Corte (circa 15mt) a fascio con apparati a 
valvole anche di grande potenza e accenna ad un sistema che era poi l’idea del Radar. Gli viene conferita l’ambita 

onorificenza “Fritz Medal”. È poi ricevuto nei laboratori degli scienziati Langmuir, Steinmetz e Coolidge dove 
approfondisce l’impiego delle valvole termoioniche. In seguito Marconi viene ricevuto alla Casa Bianca. (SOL). (DMP). 
(ORR). 
 
1923 – Aprile. Marconi parte con l’Elettra per una campagna radiotelegrafica nel Sud Atlantico. (SOL). 

 
1923 – 25 Giugno. Solari riceve da Marconi una relazione sulle prove effettuate in mare. A Maggio l’Elettra salpa per 

Siviglia e riceve perfettamente messaggi inviati da Poldhu che trasmette in Onde Corte con una potenza di soli 6KW fino 
all’arrivo (1.450Km) nonostante il paesaggio montuoso spagnolo, utilizzando una lunghezza d’onda variabile tra i 25 e i 
90mt. Perfetta ricezione anche a Gibilterra (1.520Km), a Casablanca (1.800Km) e a Funchal (Madera, 2.000Km da 
Poldhu). Dopo Madera, Poldhu aumenta la potenza a 12KW anche per collaudare al meglio lo impianto. il 21 Maggio, 
salpato per San Vincenzo (Capo Verde), malgrado l’Elettra fosse ancorata a ridosso di un’alta montagna, la ricezione da 
Poldhu è ottima (4.130Km). A San Vincenzo i segnali della stazione ultrapotente inglese di Leafield, che utilizza Onde 
Lunghe, risultano illeggibili. Ordina che tutti i radiotelegrammi a lui diretti gli vengano trasmessi dalla stazione 
sperimentale di Poldhu in Onde Corte. Dovendo tornare in Inghilterra e quindi non poter fare prove a distanza maggiore, 
fa ridurre a 1KW la potenza di Poldhu continuando a ricevere perfettamente, inoltre i segnali di Poldhu con un solo KW in 
Onde Corte sono sempre più forti di quelli ricevuti da Carnavon (Inghilterra), da Nauen (Germania) e da Saint-Assise 
(Francia) trasmessi con potenze di 200KW in Onde Lunghe”. (SOL). 
 
1923 – Giugno. Marconi è ricevuto a Roma da Mussolini insieme al Ministro delle Poste Cesarò, al Ministro della Marina 

Ammiraglio Thaon di Revel e a Solari. Dopo ampia discussione il Duce decide di far redigere una proposta di 
Convenzione con la Società Marconi da approvare successivamente. Durante la stesura del documento affidata Solari e 
Angelini Direttore Generale dei Telegrafi, quest’ultimo tende ad allungare i tempi fino all’arrivo del Presidente 
dell’Italcable Carosio e di Schapirà Consigliere Delegato della Telefunken e di Girardeau Consigliere Delegato della 
Compagnie Francaise che presentano il loro progetto di Convenzione. Marconi irritatissimo vuole che si indica una gara 
alla luce del sole; propone al Ministro delle Poste la spesa di 20 Milioni di Lire italiane per il suo impianto a Onde Corte 
che assicurerebbe il servizio continuo in quattro direzioni: Americhe, Africa, Australia e Giappone. (SOL). 
 
1923 – Giugno. Partito Marconi però il Ministero conclude un accordo con la società tedesca e francese per la 
fondazione della società “Italo Radio” con il supporto finanziario della Banca Commerciale Italiana per la costruzione di 
un impianto a Onde Lunghe con apparati forniti dalle due società di cui sopra. (SOL). 
 
1923 – Marconi, essendo stato estromesso dall’affare e avendo conosciuto Mussolini, decide di iscriversi al Partito 
Fascista: “Non per convenienza ma per convinzione, avendo inoltre compreso la differenza tra comunismo e fascismo” 

come dichiara a Solari che lo aveva già sollecitato da qualche anno. (SOL). 
 
1923 – Fine anno. Da tempo ormai Marconi vive separato dalla moglie. (SOL). 
 
1924 – 29 Gennaio. Marconi, la moglie Beatrice e Solari si recano a Fiume per la causa di divorzio di Marconi, perché a 

Fiume (non ancora annessa all’Italia) esisteva il divorzio, lì Marconi viene fatto cittadino di Fiume e quindi divorzia 
consensualmente dalla moglie Beatrice O’Brien con atto fiumano del 12 Febbraio, (SOL). 
 
1924 . Gennaio. Costanzo Ciano, Ministro delle Comunicazioni, chiede che venga impiantata a Roma una stazione radio 

per poter trasmettere il discorso del Duce del 24 Marzo successivo. Utilizzando la stazione di Centocelle della Regia 
Marina, viene realizzato l’impianto, ma quando il Duce parla, un fortissimo disturbo rende inaudibile la trasmissione che 
però viene ripetuta dalla nuova stazione di Roma, nel quartiere San Filippo presso Villa Savoia. Tale impianto, 
tecnicamente all’avanguardia, sorge a spese dell’Ufficio Marconi e sarà poi ceduto alla URI, diventata poi EIAR, con il 
solo rimborso delle spese vive sostenute. (SOL). 
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1924 – Maggio. Marconi, dopo aver approfondito gli studi, egli esperimenti sulle Onde Corte a fascio, convince il Primo 

Ministro inglese Mc Donald a stipulare una convenzione per l’utilizzo del nuovo sistema per il collegamento 
radiotelegrafico e radiotelefonico di tutti i Domini e le Colonie inglesi. (SOL). (ORR). 
 
1924 – 30 Maggio. Per la prima volta Marconi trasmette la voce umana dall’Inghilterra all’Australia. (SOL). 
 
1924 – 10 Giugno. Giunge a Roma per un’importante conferenza all’Associazione Elettrotecnica Italiana. Durante il 

discorso ripercorre tutte le tappe che l’hanno portato all’attuale livello di sviluppo della radio e dimentico di quanto era 
avvenuto in Italia contro di lui in passato, afferma che i vantaggi assicurabili all’Italia con tale nuovo, economico ed 
efficace sistema sarebbero stati evidenti. Il Ministro Costanzo Ciano si adopera allora per riallacciare i rapporti tra 
Marconi e la Italo Radio di cui gli è offerta la Presidenza che Marconi accetta. Ma dopo qualche tempo, visto che non 
veniva recepito il nuivo indirizzo tecnico che lui perseguiva, si dimette. La Italo Radio si trova allora in cattive acque 
finanziarie data l’obsolescenza dei suoi impianti. (SOL). 
 
1925 – Convocazione a Parigi della prima Conferenza Telegrafica e Radiotelegrafica dove per la prima volta le 

Compagnie dei Cavi e i rappresentanti delle Compagnie della Radio si trovano di fronte in una grande riunione ufficiale 
con circa 60 nazioni rappresentate. Denison Pender, Presidente della “Eastern Telegraph Company” e anche 
rappresentante delle più importanti Compagnie dei Cavi, verso la fine della conferenza pronuncia un discorso che 
sancisce la solidità delle compagnie da lui rappresentate alludendo al fatto che se le Compagnie delle Radio vogliono la 
guerra: guerra sia! Marconi, nel suo discorso di chiusura apre la possibilità a una collaborazione tra i due sistemi, 
proposta che è accolta favorevolmente, nasce così il connubio:”Cable and Wireless”. (SOL). 
 
1925 – Marconi dopo il divorzio dalla moglie, dimostra molto interesse per il pubblico femminile che lo circonda, ma 

sempre con estrema onestà. Questi svaghi lo rendono addirittura più alacre nel lavoro, sta infatti vivendo una seconda 
giovinezza. (SOL). Il lavoro comunque lo assorbe completamente nel potenziamento del suo nuovo sistema di 
collegamenti con le Onde Corte a fascio, patrimonio tecnico di esclusiva proprietà della “Compagnia Marconi”. (SOL). 
 
1926 – 7 / 22 Ottobre. In queste date è collaudato ufficialmente con esito positivo e addirittura superiore alle aspettative, 
il primo centro del nuovo sistema destinato al servizio con il Canada e con il Sudafrica. Marconi riceve le congratulazioni 
dal General Post Master; ora le Compagnie dei Cavi sarebbero dovute venire a patti. Il nome di Marconi fa il giro del 
mondo come un trionfatore e Mussolini gli telegrafa le sue felicitazioni per il risultato ottenuto dal genio italiano. (SOL). 
(ZAM). 
 
1927 – Gennaio. Marconi invita Solari a Londra. Gli parla della sua volontà e di quella dell’ex moglie di risposarsi, lui con 

una donna di religione cattolica dalla quale però il divorzio non è ammesso, deve così ottenere l’annullamento del 
precedente matrimonio e potrà averlo con la seguente motivazione:”il precedente matrimonio era stato contratto sotto la 
condizione di poter divorziare”. Infatti questo aveva detto nel 1905 a Solari e questo Solari lo dovrà testimoniare davanti 
all’arcivescovo nella cattedrale cattolica di Westminster giurandolo sul Vangelo. L’annullamento è sentenziato dal 
Tribunale della Sacra Rota il 27 Aprile 1927. (SOL). (DMP).  
 
1927 – 30 Aprile. s’inaugura, con ottimo successo, il collegamento diretto ad Alta Velocità tra l’Inghilterra e l’Australia; 

questa è la massima distanza conseguibile sulla Terra per un collegamento radio. (SOL). 
 
1927 – Marconi, tornato in Italia, ha diversi incontri con il Cardinal Gasparri e in lui avviene un grande cambiamento 
spirituale. Dopo qualche tempo annuncia a Solari il suo fidanzamento con Cristina Bezzi Scali, di circa 26 anni più 
giovane e gli chiede di fargli da testimone alle nozze. (SOL). 
1927 – Marconi, dopo un’udienza con Pio XII sente il bisogno di tornare a professare la religione cattolica. (SOL). 

 
1927 – 12 Giugno. Marconi sposa in Campidoglio Cristina Bezzi Scali. Il matrimonio religioso è celebrato il 15 dello 

stesso mese nella chiesa di Santa Maria degli Angeli a Roma. Gli sposi vanno in luna di miele a Rieti e dopo qualche 
giorno partono per New York imbarcandosi sul “Biancamano”. Durante la traversata il tempo è cattivo e Marconi accusa i 
primi sintomi del male che doveva essergli fatale dopo circa 10 anni. Marconi si riprende, ma la sua attività lavorativa ne 
risente molto. (SOL). (DMP). (ORR). 
 
1927 – Novembre. Marconi a Londra ha un serio attacco del suo male. Il medico curante si consulta con il prof. Frederic 

Price (esperto cardiologo) che diagnostica al paziente un violento attacco di “Angina Pectoris”. (SOL). 
 
1928 – 1 Gennaio. Mussolini nomina Marconi Presidente del CNR (Centro Nazionale delle Ricerche). Nel ’28 si 

conclude il connubio della Radio con le Società dei Cavi con la vittoria di Marconi. La prima società “Cable and Wireless” 
viene fondata con un capitale di cinque miliardi di lire sterline con un grosso utile per Marconi. Ma mentre all’estero 
riceve onori e soldi, in Italia l’EIAR, già agevolata in passato da Marconi, acquista un impianto americano più costoso di 
quello di Marconi. Il ministro Costanzo Ciano, impone allora all’EIAR, l’acquisto di un sistema Marconi da 7KW che viene 
installato a Prato Smeraldo e destinato a diffondere la voce di Roma in tutto il mondo. Marconi porta all’occhiello il 
distintivo del Fascismo a cui appartiene. (SOL). (ORR). 

 
1928 – Alla Camera dei Comuni di Londra ha luogo un dibattito sulla nuova legge telegrafica imperiale che finisce per 

magnificare il lavoro di Marconi da parte del Primo Ministro Mac Donald. (SOL). 
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1929 – L’ammiraglio Byrd raggiunge il Polo Nord in aereo e i radioascoltatori di tutto il mondo possono seguire il suo 

volo. (ORR). 
 
1929 – 24 Maggio. La dirigibile”Italia” del generale Nobile, si schianta sulla banchisa; il radiotelegrafista Umberto Biagi 
riesce, dopo infinite peripezie, a trasmettere il SOS che è raccolto da un radioamatore di Arcangelo (Russia) che dà 
l’allarme. (ORR). 
 
1929 – 18 Giugno. Finalmente anche in Italia ci si ricorda di Marconi, il Re gli conferisce il titolo di Marchese per le sue 
alte benemerenze. (SOL). (ORR). 
 
1929 – Dicembre. Marconi riceve da Pio XI l’ordinativo per la prima stazione della Radio Vaticana che è approntata 

durante tutto l’anno 1930. (SOL). 
 
1930 - 25 Marzo. Su richiesta di Mr. Fisk, Presidente della “Amalgamated Wireless d’Australia”. Marconi con un segnale 

inviato dall’Elettra ancorata a Genova, accende il sistema d’illuminazione dell’”Esposizione Mondiale della Radio” di 
Sydney nel giorno dell’inaugurazione a 20.000Km di distanza, utilizzando una lunghezza di 26mt. (SOL). (ORR). (ZAM). 
 
1930 – Marconi interrompe tutti i contatti con la sua precedente famiglia non versando più nemmeno l’assegno di 

mantenimento ai figli, il cardinal Gasparri s’interessa alla faccenda ma con risultato negativo. (DMP). 
 
1930 – 20 Luglio. Nasce Maria Elettra Elena Anna Marconi. (SOL). (DMP). (ORR). 

 
1930 – 19 Settembre. Marconi viene nominato da Mussolini Presidente della Reale Accademia d’Italia. (SOL). 

 
1931 - 12 Febbraio. Viene inaugurata la Radio Vaticana. La voce del pontefice può essere udita in tutto il mondo mentre 

impartisce l’apostolica benedizione a tutti i radioascoltatori. Papa Pio XI insigne Marconi della decorazione di Gran Croce 
dell’ordine di Pio XI. (SOL). (DMP). (ORR). (ZAM). 
 
1931 – 12 Ottobre. Dal suo studio, Marconi accende (via radio) le lampade installate sulla statua del Redentore a Rio de 

Janeiro, presente la moglie Marchesa Marconi e l’ambasciatore del Brasile. (ZAM). 
 
1931 – 12 Dicembre. Marconi si reca a Londra per partecipare, insieme ai suoi assistenti di allora Kemp  e Paget, alla 
celebrazione del trentesimo anniversario del primo messaggio inviato per radiotelegrafia attraverso l’Atlantico. (DMP). 
(ORR). 
 
1932 – 15 Gennaio. Marconi viene insignito dal Re d’IItalia delle insegne di Cavaliere di Gran Croce dei SS. Maurizio e 
Lazzaro. (ORR). 
 
1932 – 10 Marzo. La città di Filadelfia concede a Marconi l’ambita medaglia “John Scott”. (ORR). 

 
1932 – 3 Maggio. L’Inghilterra offre a Marconi la famosa medaglia “Kelvin”. (ORR). 

 
1932 – Estate. Marconi fa esperimenti con le microonde tra Rocca di Papa (Castelli Romani) e l’ Elettra fino a 270Km di 

distanza con onde di 50cm. (SOL). (ORR). 
 
1933 – Italo Balbo guida un’intera squadriglia d’idrovolanti, attraverso l’Atlantico, in volo strumentale, regolando la rotta 

su un’onda corta da Roma a Chicago. (DMP).  
 
1933 – 11 Febbraio. Marconi inaugura la nuova stazione a microonde installata nella Città del Vaticano per il 

collegamento con la villa pontificia di Castel Gandolfo (30Km). (ZAM). 
 
1933 – 14 Agosto. Marconi annuncia alla Reale Accademia d’Italia di aver collegato in radiotelegrafia e radiofonia, 
tramite le Onde Corte (60cm) stazioni distanti 258Km. (ORR). 
 
1933 – Settembre. Marconi viene invitato in America per la grande Esposizione di Chicago dove gli vengono tributate 

grandi onoranze. (SOL). (DMP). 
 
1933 – 2 Ottobre. In America questo giorno viene denominato “The Marconi Day”, Marconi ne è lusingatissimo. (SOL). 

(DMP). (ZAM). 
 
1933 - Ottobre. Tornando in Europa Marconi sceglie la via dell’Estremo Oriente imbarcandosi insieme alla moglie 

Cristina sul Chihchibu Maru, toccando il Giappone, la Cina e l’India. Dappertutto è accolto come un trionfatore. (SOL). 
(DMP). 
 
1933 – Giulio Marconi dopo aver fatto breve esperienza nella marina, scoprendo che non era cosa per lui, l’abbandona 

contrariando il padre ma affermando la propria indipendenza. (DMP). 
1934 – 30 Luglio. Utilizzando un’applicazione delle Micro-onde, Marconi dimostra, nel porto di Sestri Levante, che è 
possibile la “navigazione cieca” se supportata dal suo congegno. (ORR). 
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1934 – Settembre. Marconi partecipa a Venezia al “Congresso di Elettroradiologia”, dove nella sua relazione introduce 

alcuni concetti relativi all’influenza dell’elettricità sulla vita umana. Durante il soggiorno Marconi ha un nuovo attacco del 
suo male che preoccupa molto il prof. Vitali accorso ad assisterlo, ma anche questa volta la sua forte fibra supera la crisi. 
(SOL). 
 
1934 – Inverno. Marconi prepara l’Elettra per le sue prossime esperienze estive. Tra l’altro fa costruire dalle Officine 

Marconi, degli apparati a microonde che dovranno servire per la navigazione cieca. (SOL). 
 
1934 – 10 Novembre. Marconi è nominato “Lord Rector” dell’Università di Saint Andrew in Scozia. (SOL). 

 
1935 – A causa dell’attività italiana in Africa orientale, Marconi concentra il suo lavoro in Patria potenziando le Officine 

Marconi sotto la guida di Solari per renderle autosufficienti in caso di guerra. (SOL). 
 
1935 – 16 Marzo. Marconi a Roma ha un nuovo violento attacco del suo male, viene chiamato a consulto il prof. Frugoni 

che conferma la diagnosi del prof. Vitali e del prof. Bastianini che lo ha in cura. (SOL). 
 
1935 – 13 Agosto. Viene inaugurato il collegamento radiotelefonico Asmara – Roma con apparecchi costruiti 

interamente in Italia. La prima conversazione avviene tra il Duce e De Bono (Governatore in Africa) che si complimenta 
entusiasticamente con Marconi. (SOL). 
 
1935 – Settembre. Marconi aderisce, contro il parere del medico, all’invito del Duce per una missione di propaganda in 

Brasile per controbattere le “Inique Sanzioni” decretate ai danni dell’Italia dalla “Società delle Nazioni” a causa della 
guerra d’Etiopia. A Rio de Janeiro, dove viene accolto con grandi onoranze, chiarisce con i suoi discorsi la posizione 
dell’Italia nelle guerra d’Etiopia. (SOL). (ORR). 
 
1935 – 18 Settembre. Marconi torna in Italia e l’11 Settembre, anniversario dell’armistizio, pronuncia, in inglese, alla 

radio il suo ultimo discorso politico che è ritrasmesso in America per il Radioraduno indetto dalla “Fondazione Carnegie 
per la Pace internazionale” dove denuncia le ingiustizie subite dall’Italia alla fine  del primo conflitto mondiale da parte 
degli ex alleati e conclude dicendo: “nessuna pace duratura potrà esistere senza la giustizia”: (SOL). (ORR). 
 
1935 – La Compagnia Marconi ha un contratto con lui fino a tutto il 1938, ma aderisce alla sua richiesta di essere sciolto 

da tale obbligo e gli versa tutto il compenso fissato fino alla scadenza del1938, cioè la somma di alcuni milioni di lire; 
inoltre la Compagnia Marconi si impegna a pagargli un vitalizio di 1 milione/anno con retroattività a partire dal 1935 e 
500.000 lire/anno per l’armamento dell’Elettra. (SOL). 
 
1935 – Fine anno. Marconi si reca per l’ultima volta a Londra. In tale occasione il Re Edoardo VIII gli confida di non 
essere d’accordo con la politica che il suo Governo persegue nei confronti dell’Italia e della Germania. Durante il viaggio 
di ritorno s’incontra a Parigi con Laval, da questo colloquio si rende conto che l’avvenire è molto fosco. (SOL). 
 
1935 – 15 Dicembre. Marconi, sul treno che lo riporta a Roma, nel tratto Genova Rapallo, ha un attacco di cuore così 
violento che si sparge la voce della sua morte, ma fortunatamente, assistito da un medico che si trova tra i viaggiatori, si 
riprende e arriva a Roma. (SOL). 
 
1936 – Quest’anno Marconi lo trascorre interamente in Italia. Il 25 Aprile, suo compleanno, muore a Londra il fratello 
Alfonso. La sua morte, a causa di una malattia al cuore di cui lui stesso soffre, lo impressiona molto, considerando che 
anche il padre e la madre erano morti per la stessa causa. Marconi si ributta nel lavoro e specialmente negli esperimenti 
fatti a Torre Chiaruccia, vicino Civitavecchia, con stazioni a microonde. (SOL). 
 
1936 – 26 Novembre. Marconi e Solari si recano a Torre Chiaruccia insieme a funzionari del Ministero delle 

Comunicazioni e Ufficiali della Regia Marina, durante la visita si nota casualmente un curioso fenomeno: un ricevitore a 
microonde sulla banda dei 55cm riceve la stazione di Daventry (Inghilterra) che trasmette però sulla banda dei 31mt. La 
ricezione risulta possibile solo di sera e a condizione che sia in funzione il trasmettitore in banda 55cm installato nelle 
vicinanze. Marconi ipotizza che starti ionizzati dell’atmosfera rendono possibile la ricezione di armoniche. (SOL). 
 
1936 – Inverno. Marconi accusa ancora problemi dovuti al suo male. (SOL). 

 
1937 – Marzo. Marconi s’interessa della grande stazione EIAR di Santa Palomba da 500KW costruita completamente in 

Italia e riconoscendo il grande lavoro fatto da Solari. (SOL). 
 
1937 – Giugno. Marconi visita Santa Palomba. In quest’occasione Fleming, inventore della valvola termoionica e 

assistente di Maxwell, Edison e Marconi, fà l’apoteosi dei metodi usati da quest’ultimo e dei risultati da lui ottenuti. (SOL). 
(ZAM). 
 
1937 – 19 Luglio. Marconi non sentendosi bene si mette a letto, viene subito chiamato il prof. Frugoni accompagnato dal 

dott. Pozzi. Riconosciuta la gravità della situazione, Frugoni non abbandona il capezzale del malato che nella notte tra il 
19 e il 20 Luglio si aggrava soffrendo molto, ma rimanendo lucido di mente; sopraggiunge poi un infarto che lo fa 
respirare con sempre maggiore difficoltà. Il Pontefice, avvisato, invia la  sua speciale benedizione, alle ore 3,45 
antimeridiane del 20 Luglio Marconi cessa di vivere! 
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La ferale notizia si sparge immediatamente in tutto il mondo grazie alla radio. Nelle isole britanniche si fa il silenzio. Alle 
6,00 di sera tutte le stazioni radiotelegrafiche delle Poste si arrestano per 2 minuti. I marconisti del Central Post Office si 
mettono sull’attenti davanti ai loro tasti trasmittenti e alle centrali radiotelefoniche internazionali le ragazze addette ai 
servizi dell’Impero si alzano e chinano il capo; tutte le stazioni della BBC interrompono le trasmissioni come in tutto il 
resto del mondo. Il profondo silenzio dell’etere che Marconi aveva rotto torna per quei due minuti a calare sul 
mondo.                                     

Mussolini rende omaggio alla salma alle ore 8,00 del 20 Luglio. Il popolo di Roma si reca in pellegrinaggio per l’ultimo 
saluto alla salma. (SOL). (DMP). (ZAM). 
 
1937 – 21 Luglio. Si tengono i funerali a Roma presenti il Re, il Duce, i Ministri del Governo, il Segretario del Partito 

Nazionale Fascista, i rappresentanti degli Enti militari e Scientifici e la popolazione di Roma che accompagnano il feretro 
sino alla chiesa di Santa Maria degli Angeli. (SOL). 
 
1937 – 23 Luglio. Il feretro giunge a Bologna, dove il Governatore di Roma, Principe Piero Colonna, lo consegna al 

Podestà della città natale facendo un breve discorso per onorarlo ulteriormente. La salma di Marconi, accompagnata dal 
popolo bolognese, dopo essere stata benedetta nella cattedrale di San Petronio, è trasferita provvisoriamente nel 
cimitero di Bologna per essere successivamente inumata in un’arca situata sul prato della villa di Pontecchio, sua casa 
natale, dove nel 1896 aveva realizzato il primo radiocollegamento al mondo. 

 
--------------------------------------------------- 

 
1938 – 7 Marzo. Per Regio Decreto, il Comune di Sasso bolognese (fino al 1935 “Praduro e Sasso”) è autorizzato a 

cambiare la propria denominazione  in “Sasso Marconi” e quella della frazione “Pontecchio” in “Pontecchio Marconi” 
 
1938 – 28 Marzo. Vittorio Emanuele, Re d’Italia, con Legge n° 276 istituisce la festività civile del 25 Aprile in onore della 

nascita di Marconi. Questa festività è stata poi abrogata e sostituita con la festa del 25 Aprile giorno della Liberazione 
d’Italia. 
 
1941 – 6 Ottobre. La salma di Marconi è trasportata, con un’imponente cerimonia, dal Cimitero della Certosa al 

Mausoleo costruito in memoria dell’inventore, su progetto dell’Arch. Marcello Piacentini, ai piedi di Villa Griffone. 
 
1953 – Edwin Armstrong (l’inventore del circuito Supereterodina tutt’oggi largamente utilizzato) commentando l’antiquata 
teoria della portata ottica delle onde elettromagnetiche sfatata da Marconi, e tornata in auge successivamente, afferma: 
“Se teniamo presente la limitata quantità di energia allora disponibile per le trasmissioni e consideriamo 
l’attrezzatura incomparabilmente superiore oggi a nostra disposizione, in seguito ai progressi tecnici sviluppati 
nel secondo conflitto mondiale, è sorprendente che quella profezia sia stata per tanto tempo inascoltata, che le 
indagini siano state così a lungo rimandate, e che, con gli strumenti a nostra disposizione, si sia perduto tanto 
tempo prima di metterci alla pari con ciò che Marconi aveva già intuito.” (DMP). 

 
-------------------------------------------------------- 

E P I L O G O 
 
“L’aspetto più entusiasmante della scienza è che essa incoraggia l’uomo a insistere nei suoi sogni. La scienza 
esige una mente duttile. Non serve interrogare l’universo con una formula. Bisogna osservarlo, prendere ciò che 
esso può dare e poi riflettere con l’aiuto della scienza e della ragione. 
Essa mantiene giovani. Non capisco il sapiente che ingiallisce e si incurva nel suo laboratorio. A me piace stare 
all’aperto e guardare l’universo, fargli delle domande, e lasciare che i suo mistero penetri nella mia mente, 
ammirandone la bellezza, per poi cercare la mia strada verso la verità delle cose.” (ORR). 
 
                                                                                                                                      GUGLIEMO MARCONI 
 

 
 

MAGO DELL’INFINITO, DOMINATORE DEGLI SPAZI – MUSSOLINI 
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BIOGRAFIA di Franco Nervegna IZ0THN 

 
Ognuno di noi ha un hobby, che coltiviamo nel “tempo libero” spesso sottratto alla famiglia; la mia passione è 
il collezionismo di radio antiche, e l’elettronica in generale. 
Sin da ragazzo sono rimasto affascinato dal poter ricevere e trasmettere a distanza e senza fili; nell’attuale era della 
telefonia cellulare questo potrà far sorridere, ma negli anni ’60 era una possibilità riservata a pochi. 
Sono nato a Roma il 13 luglio 1950 e qui ho abitato, nel quartiere Prati (Via Ottaviano) fino all’età di 28 anni quando mi 
sono sposato con Maria Teresa e siamo andati ad abitare prima a Tomba di Nerone (Via Cassia), poi a Villa Spada (via 
Salaria) e infine, per motivi di lavoro ad Aprilia (LT) dove attualmente risiedo come pensionato. 
Da ragazzo aiutavo i miei genitori (insieme a mio fratello Carlo più piccolo di 7 anni) nella conduzione di una piccola 
trattoria: “Il Ragno D’oro” in via degli Scipioni e in seguito di un “Vini e Oli” in via dei Gracchi. 
La mia passione per l’elettronica in generale e per la radio in particolare è nata tra i tavoli e le sedie della trattoria, dove 
leggevo tante riviste mensili di elettronica dell’epoca ora scomparse: “Sistema Pratico”, “Tecnica Pratica”, 
“Sperimentare”, “Onda Quadra” ecc. i miei fornitori di questa letteratura erano ovviamente la vicina edicola e alcuni 
negozietti, dove si vendevano libri e riviste usate. 
In quegli anni frequentavo negozi, dove si vendevano componenti elettronici sciolti, che anche questi oggi non ci sono 
più, come “Consorti” in viale delle Milizie o le varie sedi della “GBC” sparse per Roma che raggiungevo con la mia 
bicicletta da trasporto con i freni a bacchetta, acquistata usata a Porta Portese, con la quale facevo le consegne di acqua 
minerale (ricordate i bottiglioni in vetro da 2 litri?) e vino ai nostri clienti, ovviamente tutti agli ultimi piani senza 
ascensore. 
Con i componenti acquistati realizzavo i miei primi esperimenti che il più delle volte non riuscivano, ma invece di 
arrendermi, la delusione mi spronava a cercare di capire dov’era l’errore e a far funzionare il mio circuito. A quindici anni 
realizzai la mia prima radiolina a transistor funzionante (in Onde Medie) e non dimenticherò mai la contentezza di mio 
padre che la tenne per settimane sul bancone del negozio per poterla far vedere ai clienti. A diciotto anni realizzai il mio 
primo ricetrasmettitore funzionante sui 27MHz, la famosa banda CB, il classico “baracchino” e con la mia antenna anche 
questa autocostruita (un dipolo) il 31 Marzo 1968 realizzai il mio primo collegamento, distanza circa 1Km con Grillo 
Parlante mentre io fui battezzato Mustang, da li iniziarono acquisti di “baracchini” di marca e anni di montaggi di antenne 
sempre diverse, anche per gli amici, tanto che da alcuni ero chiamato: il gatto dei tetti; anche mia madre si appassionò 
per un breve periodo nel farsi sentire nella “ruota”, così era chiamata il circolo dei corrispondenti. 
Ovviamente questa mia passione mi ha portato a frequentare, dopo le scuole medie, l’Istituto Tecnico Industriale 
diplomandomi come Perito in Elettronica Industriale con un certo ritardo perché ero uno studente/lavoratore, frequentavo 
la scuola nel corso serale e non piacendomi molto la teoria non sempre riuscivo a passare alla classe superiore, inoltre 
ho fatto anche un anno di Istituto Professionale (al Teresa Gerini di Roma) dove ho ottenuto l’attestato di elettricista. 
Appena diplomato lo Stato mi ha chiamato sotto le armi, dove ho servito nel Corpo dei Bersaglieri con la qualifica di 
Centralinista, ma guarda caso mi sono occupato del magazzino radio della Compagnia Comando. Finiti i 14 mesi di Naja 
e tornato a casa, ho iniziato a guardarmi intorno per cercare un lavoro a me adatto e dopo poco tempo sono stato 
assunto nel laboratorio Studi e Progetti della Mael Computer, un’azienda che si occupava di minicomputer per la 
gestione aziendale prima e di macchine speciali poi riguardanti il mondo delle Ferrovie e delle Poste. Dopo 10 anni di 
microprocessori ho voluto avvicinarmi, anche per lavoro, a quella che era sempre stata la mia passione e cioè la radio 
andando a lavorare in Contraves italiana azienda che realizzava radar per sistemi di tiro antiaereo. Successivamente 
sono stato impiegato in altre aziende, dove mi sono specializzato nel settore ferroviario realizzando le “scatole nere” che 
registrano la marcia del treno, radiosincronizzate con il segnale di tempo campione DCF77, o anche nella realizzazione 
dei sistemi di votazione per la Camera e il Senato, passando per la realizzazione di un Rosario elettronico. 
Ho quindi vissuto l’Era d’Oro dell’elettronica italiana, oggi con l’avvento dei cinesi questo non sarebbe più possibile; la 
mia carriera nelle varie aziende mi ha sempre dato grandi soddisfazioni, infatti, partendo dalla quarta categoria operai 
del Contratto Metalmeccanici sono arrivato, in 40 anni, al settimo livello qualifica di Quadro. Quelli erano tempi, dal 1970 
al 2000 nei quali era ancora possibile scegliersi il lavoro ed io ho avuto la fortuna di farne sempre uno che mi piacesse. 
Quindi, come si vede, ho sempre smanettato, nel campo dell’elettronica, sia analogica sia digitale, spaziando dalla Radio 
all’Alta Fedeltà, dalle ricetrasmissioni al computer, alla fine, alla soglia dei 40 anni, mi sono dedicato a coltivare 
seriamente la mia passione dedicandomi alla raccolta di valvole termoioniche e al collezionismo di radio antiche forse 
anche perché sempre appassionato di storia. 
Oggi che di anni ne ho quasi 70 possiedo una piccola raccolta di cimeli, circa 150 pezzi tra radio a valvole civili, 
apparecchiature militari, radio a transistor, stazione di radioamatore e strumentazione varia; una nutrita quantità di 
valvole (circa 7.000 pezzi) e un’abbondante letteratura tecnica/storica d’epoca riguardante questo campo (circa 250 
pezzi tra libri e manuali). Le mie simpatie vanno principalmente alle radio italiane del periodo 1920 – 1960, ma nella mia 
collezione si trovano anche delle radio di altre nazionalità, l’importante è che colpiscano la mia fantasia o per la forma 
insolita o per qualche particolare soluzione tecnica adottata; inoltre mi sforzo di documentarle dal punto di vista tecnico, 
storico e pubblicitario. Un interesse particolare l’ho per marche ormai estinte come Geloso, Marconi, Allocchio Bacchini, 
Unda Radio, Ducati (che prima delle moto costruiva bellissime radio), Imcaradio, Lambda e Savigliano. 
La ricerca di questi oggetti mi ha portato a frequentare prima come visitatore, poi come espositore e in ultimo come 
organizzatore, mostre mercato dedicate e mercatini dell’antiquariato domenicali; la sensazione che si prova nel cercare e 
a volte nel trovare il pezzo interessante, nel poter scambiare impressioni con altri appassionati, magari conosciuti una 
volta sola e poi non più incontrati, o più raramente stringere un rapporto di amicizia, ripaga di tutti i sacrifici compiuti 
nell’appagare questa passione. Nella maggioranza dei casi le radio che si trovano sono malandate e molto spesso 
mancanti degli accessori come le manopole o la scala parlante scolorita o la mancanza del pannello posteriore o il 
mobile di legno in cattive condizioni e magari tarlato, il peggio è quando ci si rende conto che qualche “tecnico” ha già 
provato a ripararla senza riuscirci. Qui inizia la sfida, prima di tutto cerco di documentarmi consultando i miei manuali e 
internet (per fortuna oggi c’è) poi cerco di recuperare i componenti mancanti possibilmente originali, se questo non è 
possibile, ricorro ai “cloni”, infatti, c’è chi con appositi stampi ricostruisce le manopole in resina, chi stampa le scale 
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parlanti come l’originale e chi sapientemente riporta il legno al suo antico splendore, io mi occupo della riparazione della 
parte elettronica. Quando il restauro/riparazione della radio è finito e la si sente di nuovo parlare e cantare l’emozione è 
grande. Sto parlando di radio antiche cioè che ricevono in Onde Medie e Onde Corte non in Modulazione di Frequenza o 
FM, purtroppo la Rai da circa 10 anni con il suo “Piano di riorganizzazione delle frequenze” ha spento tutti i 
trasmettitori in Onde Medie di Rai 2 e Rai 3, è rimasto soltanto RAI 1 ma a macchia di leopardo sul territorio nazionale 
avendo eliminato buona parte anche di questi ripetitori. Mentre da casa mia si ascoltava in particolare e in maniera 
ottimale RAI 2 trasmesso da Santa Palomba (Pomezia) e RAI 1 da Prato Smeraldo (Laurentina), ora riesco a malapena 
ad ascoltare in maniera confusa Monte Ciocci da Roma che trasmette con un misero Kilowatt. In Onde Corte, con una 
buona antenna ancora si ascoltano di sera/notte molte stazioni straniere e il “Notturno dall’Italia”. Quindi, quando come 
me, si hanno diverse di queste radio, per non farle diventare dei soprammobili muti o soltanto ronzanti, si ricorre alla 
costruzione di un piccolissimo trasmettitore in Onde Medie con la portata di una cinquantina di metri che modulato da 
una radio in FM o da un lettore CD o qualsiasi sorgente sonora fa nuovamente parlare i nostri cimeli. Una curiosità: a 
volte ho incontrato gente che acquistava una radio d’epoca per uso esclusivo d’arredamento, poco importava se questa 
funzionasse o no; io non sono d’accordo (e con me moltissimi appassionati), la radio è stata fatta per parlare e quindi è 
riduttivo tenerla in mostra muta. 
In questo girovagare ho conosciuto una persona che ha dato una svolta decisiva alla mia passione: Piergiulio Subiaco, 
radioamatore IK0PIB (ex I0SUB) residente a Latina, che mi ha messo in contatto con il Museo “Piana delle Orme” di 

Borgo Faiti (LT) ( www.pianadelleorme.com ) realizzato dalla famiglia De Pasquale. Io già conoscevo questo Museo, ma 
non sapevo che tra i tanti padiglioni ce ne fosse uno dedicato alla storia della radio, perché aperto saltuariamente.  
L’incontro con la direttrice Alda Dalzini e con il direttore tecnico Fosco Esposito è stato proficuo ed è sfociato in una 
collaborazione che dura ormai da 10 anni. 
A quell’epoca (nel 2009) ho coronato un altro mio sogno quello di diventare radioamatore patentato con il nominativo 
ministeriale IZ0THN che ho appena rinnovato. In possesso della patente, ho messo su una stazione con apparecchiature 
commerciali ma “vintage” infatti, l’apparato più giovane ha circa 25 anni ed è ibrido cioè contiene sia transistor sia 
valvole; ho allestito un parco antenne tra cui spicca un palo telescopico motorizzato dell’altezza di 10mt di provenienza 
militare tedesca con sopra delle antenne direttive, potendo così realizzare collegamenti internazionali con altri 
radioamatori.  
Collezionismo di radio antiche: passione condivisa 
Con il passare del tempo mi sono ritrovato a far parte di un piccolo gruppo di appassionati dove, ognuno con la propria 
specializzazione, per esempio la riparazione elettronica, o il restauro del mobile, o la fornitura del ricambio occorrente, 
aiuta gli altri e da questi è aiutato. Ciò non toglie che tra noi collezionisti di radio d’epoca  ci sia sempre un sano spirito di 
competizione nel possedere il cimelio più agognato e per meglio raggiungere questo scopo abbiamo fondato 
l’Associazione no-profit  “Quelli della Radio – APS” di cui sono il presidente e che ad oggi (15/12/2019) conta 

ventotto soci tra cui tredici radioamatori. I soci si suddividono inoltre in tre Soci Fondatori, in quattro Soci Onorari e in 
ventuno soci ordinari. La “quota rosa” è di ben quattro presenze (di cui una con nominativo di radioamatore) che in 
un’associazione come la nostra sono veramente tante. Ovviamente tutti i soci sono “patiti” della radio anche se in forme 
diverse, chi restauratore e riparatore di “radio vintage”, chi dal punto di vista della storia e della didattica della radio, chi 
esperto di ricetrasmissioni. Siamo comunque sempre pronti ad associare nuove entità che possano apportare al nostro 
bagaglio culturale la loro esperienza. Nel mio piccolo ho sempre cercato di trasmettere specialmente ai giovani questa 
mia passione, avendo mia figlia Valentina (ovviamente plagiata dal padre, sic!) frequentato l’Istituto Tecnico Industriale e 
diplomatasi con la specializzazione in telecomunicazioni (guarda caso), più di una volta sono stato invitato dai suoi 
professori a tenere delle relazioni alle classi del triennio. Visto l’interesse, insieme con altri collezionisti abbiamo allestito 
delle mostre di apparecchi in scuole medie, licei e istituti tecnici, dove anche con mezzi audiovisivi ed esperimenti 
didattici raccontiamo la storia della radio. Infine ho pensato di dar vita ad un sito dedicato: www.franconervegna.it per 
poter raggiungere un pubblico più vasto a cui poter esporre questo pezzetto di Storia e Costume che ho raggranellato 
negli anni. La particolare attenzione verso i giovani è stata riversata nella nostra associazione, infatti con il programma 
“La Radio nelle Scuole” i nostri sforzi assumono un indirizzo pedagogico con la nostra presenza gratuita in istituti di 

ogni ordine e grado dove spieghiamo ai giovani le radici, la provenienza, di quel telefonino che oggi tutti abbiamo in 
tasca, mediante incontri spot storico/tecnici e con mini corsi pomeridiani. Inoltre presso il Museo “Piana delle Orme” 
gestiamo periodicamente l’apertura del padiglione della storia delle telecomunicazioni e realizziamo per gli studenti in 
visita laboratori didattici dal titolo “Dai segnali di fumo a Internet”. 

Chiaramente oltre a questo abbiamo un interesse a 360° per il mondo della radio realizzando manifestazioni di ogni tipo 
da quelle a sfondo militare come per esempio “La Radio in Guerra”, oppure filatelico come “Le stazioni di posta nello 
stato pontificio in terra pontina” con la riproduzione di una linea telegrafica bidirezionale funzionante, oppure didattico 
con le edizioni della manifestazione “Riaccendete il saldatore” o anche semplici esposizioni, presidiate dai nostri soci 
sempre pronti a dare spiegazioni dei nostri cimeli presso siti commerciali come EUROMA2, APRILIA2, negozi storici di 
Latina ecc; in sostanza cerchiamo di far rivivere nei nostri coetanei le emozioni della giovinezza e di suscitare nei giovani 
la curiosità per la radio. 
Negli anni il mio nome e quello della mia associazione sono diventati abbastanza noti nel mondo della radio, tra le tante 
persone conosciute e manifestazioni fatte ne voglio citare alcune. 
Nel 2007 sono stato invitato al programma di Rai 1 “Unomattina Estate” condotto da Veronica Maja e Duilio Giammaria, 

portando le mie radio più importanti. 
Nel 2010 abbiamo allestito presso il Museo “Piana delle Orme” una mostra di radio d’epoca intitolata “La Radio, una 
storia italiana”. Sono stati presentati oltre 300 apparecchi in un excursus temporale dagli anni ’20 agli anni ’80, 
conferenze e filmati sulla radio. Madrina della manifestazione (durata quattro giorni) la Principessa Elettra Marconi, 
figlia del grande genio che ci ha onorato della sua presenza. Nell’occasione è stato realizzato un annullo postale 
speciale presente, uno sportello di Poste Italiane. Presente anche la sig.ra Laura Porciani che ha rievocato tramite la 
presentazione del libro “Da EL Alamein a Marconi” la costruzione di un monumento a G. Marconi realizzato dai 
prigionieri di guerra italiani in Gran Bretagna durante la 2° Guerra Mondiale. Inoltre abbiamo messo in scena un’opera 

http://www.pianadelleorme.com/
http://www.quellidellaradio.it/
http://www.franconervegna.it/
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teatrale improntata su un’intervista impossibile a G. Marconi, con la collaborazione di un gruppo teatrale che ha 

anche cantato canzoni d’epoca. 
Nel 2014 abbiamo allestito una mostra radio d’epoca a Monte Porzio Catone (RM) nell’ambito del programma TV di RAI 
2 “MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA” condotto in studio da Amadeus e dalle gemelle Laura e Silvia Squizzato, in 
trasferta. 
Sempre nel 2014 mostra commemorativa “J. Geloso. L’uomo, l’azienda, il mito”. In occasione dei 45 anni dalla morte 

del padre dell’elettronica italiana si è tenuta la manifestazione presso il Museo “Piana delle Orme” con l’esposizione di 
apparecchi Geloso, filmati e conferenze. Ospite d’onore la D.ssa Sara Geloso di Alassio nipote del grande John. 
Nell’occasione è stata attivata una stazione radioamatoriale con apparecchiature originali Geloso, con cui si sono fatti 
circa duecento collegamenti nazionali ed esteri, ed è stato realizzato un annullo postale speciale, presente uno 

sportello di Poste Italiane. 
Nel 2018 In occasione della “Giornata mondiale della Radio” promossa dal Club UNESCO di Roma, la nostra 
associazione ha esposto alcune radio d’epoca di vari soci e indetta una conferenza sulla radio. La madrina della 
manifestazione è stata la Principessa Elettra Marconi.  
Nel 2019 Mostra commemorativa “La Radio: da Marconi a Geloso”. In occasione della giornata mondiale della radio 
2019, promossa dal Club UNESCO di Latina, l’associazione “Quelli della Radio” ha organizzato questa manifestazione 
per ricordare che nel 1909 a G. Marconi fu assegnato il Premio Nobel per la Fisica e che 50 anni fa moriva Giovanni 
Geloso che è stato l’artefice della diffusione dell’elettronica di massa in Italia dagli anni ’30 agli anni ’70 in una maniera 
commerciale/didattica mai più eguagliata da nessuno. La Principessa Elettra Marconi ha partecipato con un video 
messaggio augurale e la madrina della manifestazione è stata la Dott.ssa Sara Geloso nipote di Giovanni Geloso. 
Inoltre soni stati realizzati due annulli postali speciali, presente uno sportello di Poste Italiane. 
Ultimamente sono stato invitato, con una rappresentanza della mia collezione di radio d’epoca, nel programma TV RAI 2 
“I Fatti Vostri” condotto da Giancarlo Magalli e Roberta Morise. 

Io e la mia associazione, in collaborazione con il Museo “Piana delle Orme” e con scuole della Regione Lazio portiamo 
avanti questa volontà di far conoscere la radio dalle sue radici fino ai moderni sviluppi delle telecomunicazioni. 
Negli anni abbiamo avuto molti articoli sulla nostra attività da parte della stampa regionale e interviste radiofoniche con 
Radio Deejay, Rai 1, Rai 2, Radio Immagine (di Latina), Radio Gamma Stereo (di Roma) e Radio Latina.  
In questa mia passione sono stato “sopportato!!” ma anche supportato da mia moglie Maria Teresa e da mia figlia 
Valentina, inoltre mi sono stati di grande aiuto e lo sono tuttora, i soci di “Quelli della Radio – APS” e tanti altri 
appassionati. 
Nel mio sito www.franconevegna.it e in quello della mia associazione www.quellidellaradio.it troverete molte notizie sulla 
radio in generale, sulla radio d’epoca in particolare, sulle valvole e sulla letteratura tecnica del settore. Spero con questo 
di aver suscitato la vostra curiosità e la collezione continua…. 
 
Il vostro radiocollezionista Franco Nervegna (IZ0THN).  
 
 

 

 
 
 

MARCONI E IL SUO ASSISTENTE KEMP 

http://www.franconevegna.it/
http://www.quellidellaradio.it/
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